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Inghilterra e Italia 


La constatazione fatta dal Times di una 
minore cordialità che si è venuta, quasi in- 
sensibilmente e gradatamente manifestando 
durante ni ultimi due anni, nei rapporti di 
proverbiale amicizia tra l'Inghilterra el'I- 
talia, na senza dubbio un fondo di vero. 
Sebbene manchino prove positive, è un fatto 
che si sente nell'aria. 

E siccome il fatto è tale per sè, che me- 
rita la maggiore attenzione degli uomini di 
Stato dei due paesi, convien ricercarne le 
cause. È 

Ora queste cause, in gran parte, noi tro- 
viamo accennate in una diligente indagine 
dell'egregio corrispondente del Times da 
Roma, pubblicata in quel giornale del 29 
‘maggio e che crediamo utile riassumere, te- 


neudo conto naturalmente che lo scrittore, 


per quanto imparziale, è inglese. 


Pres nota, a mo’ d'introdnzione, della moman- 
tanea sosta succeduta în Italia alle vive polemiche 
di politica estera, che precedettero le feste di To- 
Jone, ed escluso che l'Italia accarezzi il proposito 
di mutare le basi della sua politica estera, la cor- 
rispondenza esamina con molta serenità le singvie 
questioni di enrattere internazion:la,al.e quali sono 
strettamente collegati gli interessi italiani. Esse 
sono classificate per ordi:e di importanza come in 
appresso: triplice alleanza — rapporti franen-ita- 
Hani — rapporti anglo-italiavi —{ questioni Medi- 
terrane» (Tripoli, Marocco e Balcani) — questio: i 
coloniali (Eritrea e ina) — emisrazione, speci 
mente nei riguardi dell'America meridionale. 

X 

Il mantenimento della Triplice è vramai posto 
fuori di disenssione e non torna discorrerne. 

I rapporti con la Francia, che sono ardati sem- 
pre cradualmente migliorando da qualche ano a 
questa parte, sono diventati, dopo le foste di To 
Jone, francamente cordiali; del che derono compia- 
cersi quanti desiierano il bene dell'It 

relazioni con l'Inghilterra, che, altra volta, 
defini © frigide, , più proprismente avrei potuto 

“ non esistenti, giacchè i rapporti diploma» 
tici tra l'Iughilterra 6 l’Italia forono, negli ultimi 
auni, così pochi e così poco importanti, che uu au- 
torevole uomo di Stato italiano ebbe a confessare 
di “ avere il convincimento che l'Italia, c'me po- 
tenza, non abbia posto nell'orizzonte politico di Lord 
Balisbury. 

Le cose sono alquanto migliorate dopo la visita 
della missione inglese a Roma e le cordiali acco- 
glienze fatte all'ambasciatore Pansa dal Re Edoardo. 

Toccato di volo, per smentirla, alla diceria che 
il Re Vittorio Emanuele avesse consideralo la Mis- 
sione inglese, della quale era a capo il conte di 
Mount Edgeumbe, non adeguata alla «ua persona, 
il corrispondente enumera le cause di freddezza e 
di diffidenza, che hanno potuto momentaneamente 
turbare le relazioni d'altri tempi tra l'Italia e l'In- 


avviso, l'incidente di 
azione del “ Libro Vet- 
la cessione di 
Cassa 
l'Anterland della Tripolitavia; l’affsre di Sau Mon 
o, finaluente, la questione ella lingua italiana in 
Malta. 

Incidente minimo, ma non trascurabile, l'iufelice 

iudirizzo del Duca di Norfolk al Papa. 
X 

A questa lunga lista di lagnanze, che l'Italia — 
e non sempre ragionevolmente, a giudizio del cor- 
rispondente del Times, che sì studi: di impicciolie= 
ne il valore ed il significato — muove all'Inghil- 
terra, questa può opporre l'azione inglese del 1896 
nel Sudan, diretta ad operare na diversione fa- 
vorevole all'Italia; le feste del 1899 nel Gulfo de- 

li Aranci e la spontanea sc-nfessione, da parta 

tutta la stampa ingiese, della dichiarazioni del 
Duca di Nurto!k. 

Ta sostanza la corrispondenza riconosce che le re- 
lazioni tra i due Stati non sono, o lo sono assai 
raramente, segnate da quelle dimostrazioni di re- 
ciproca benevolenza, onde futone marcate in altro 
tempo. El uxa prova la fo:niseon» i negoziati per 
Ja definizione dalla frontiera tra l'Eritrea ed il Sa- 
dau, che implica le spinose questioni di Gallabat e 
del Ghedaret, 

I diplomatici inglesi si legnano della condotta 
dell'Italia, che non è quella di un buon vicino, e 
dello spirito di chicane, che porta nei suoi rappor- 
ti il Governatore signor Ferdinando Martini, 1 di- 
plomatiei italiani, alla loro volta, rimproverano 
alle autorità angl'-egiziane prepotenza, tenacia ed 
egoismo di propositi. 

La pubblica opinione italiana, assai nerrosa, si 
risente delle critiche della stampa inglese e_con- 
tribuisce a creare un ambiente di diffidenza peno- 

D'altra parte l’ostinata e persistente falsa luce, 
nella quale la stampa italiana, poehe eccezioni fat 
te, giudicando attraverso le lenti francesi dell'4- 
genzia Havas, iusiste a porre l'azione dell'Iughil- 
terra nel Transvaa!, che si dice mossa da uno spi- 
rito di speculazione, diretto al fiue di impinguare 
le tasche del sig. Chamberlan o del signor Cecil 
Rhodes. ha prodotto i auoi effetti ed ha contribuito 
ad aumentare le diffidenze inglesil 

Non bisogna tuttavia dare soverchia importanza 
ad uno stato di fatto, che è nato da nn complesso 
di circostanze, che potrà facilmente cambiare, per- 
chè il popolo italiano, nella sua maggioranza, è 
sempre angiofilo. 

Il Governo e le classi dirigenti non hanno mai 
incoragziato Ia propagenda anglofoba ed è degno 
di nota che il sig. Kruger ed i suoi satelliti non 
si sono arischiati neppure a tentare in Italia una 
azione loro favorevole. 

Ma pur troppo rimane il fatto che, per disgrazia o 
colpa di amendue le parti, l'antica cordialità anglo-ita- 
liana è offuscata da qualche nube, malgrado che sia 
stata sempre massima dei maggiori nomini di Stato 
inglesi di mantenere le più intimi relazioni possi- 
bili coa l'Italia, la quale. anche astraendo dalle que- 
stioni weditgranee, rappresenta, tra gli Stati eu- 
ropei, il più illumivat» liberalismo e l’ opposizione 
alla reazione internazionale. 

s) 

Aceeunato ai sospetti, onde hanno potuto essere 
cagione in Inghilterra le voci di un accordo italo- 
francese per la Tripolitania ed il Marocco ; la cv 
rispondenza riconosce l'importanza che per l' Ital 
ha la questione di Tripoli, non per ambizione di 
espansioni territoriali, bensì per sicurezza propria, 
ma esclude ogni iutendimento dell'Italia di preci 
pitirne la soluzione. 

L'Italia spera che sia mantenuto, quanto più lan- 


* gamente si potrà, lo atafu quo; ma si opporrà a 


qualunque tentativa, da qualonque parte esso ve- 
niese, di occupazione della Tripolitania, o di mu- 
tamenti nell'attuale spartizione de!la costa setten- 
trionale africana. E' codesto un punto sul quale 
consentono tutti gli italiani, senza distinzioni 


Stato italiani non esitara a dichiarare © 
Tripoli, a qualunque ri 
verno dardi fuoco alle polveri 


» 
diventi territorio di altro Stato, il giorno in cui la 
dominazione turca dovesse scomparire in que! lem- 
de di costa Adriatica, 

I’ Italia coopera oggi al martsuimento dell’ at- 
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tuale Impero toreo e coopererebbe, domani, se que- 
sto doressa stusciarai, alla creazione di una Albania 
satonoma ed indipendente, ma si opporrà ad una 
occapazione atstriaca con la stessa enerzia, con la 
quale si opporrebbe ad una occupazione francess, 
o inglese, o tedesca della Tripolitania. 


XxX 

Chiude la lettera un accenno al notevole svilup- 
po dell''infiuenza italiana nell'America del Sud, 
specialmente: nell'Argentina, duve 2,000,000 d' it 
Nani hanno creato un importante mercato per 
prodotti italiani ed uni nsiderevole fonte di rie- 
chezza per quella Repubblica. 

Questo sviluppo dimostra, giustamente osserva il 
corrispondente, Îa vitalità e la potenza di es 
sione della razza italiana, che, ben lungi dall’esse- 

a sè stessa un avvenire, 
che alla generazione passata sarebbe parso follia 
sognare soltanto. 


Politica e Diplomazia 


Parigi. 5, cee 1553 — Il Temps dice che la 
nascita di una principessa di C: voia in Ro- 
ma è un lieto avvenimento ver la Dinastia. 

Loda il Re Vittorio Emanuele per le onorifi- 
cenze conferite e gli atti di clemenza compiati 
in tale occasione, cancellando così le nitime trac- 
cie dei deplorevoli avvenimenti del 1898. 

Passando poi ad esaminare la situazione poli 
tica in Italia, osserva cha il ministero vive alla 
meglio, navigando fra grandi scogti. 

(5) Pietroburgo, 6. — La Nowoie Wremia 
è inf .rmata da fonte autentica che non vi fa nes- 
sun negoziato col Vaticano circa la creazione di 
una Nunziatura în Russia e che tutte le notizie 
in proposito sono infwndate. . 

Parigi, 6, ore — Da Bruxelles si di- 
chiara infondata la notizia che il Consiglio del 
Ministri abbia deciso di proporre l'annessione dello 
Stato del Congo pel 1911. 


Degli sgravi. 


Siccome il Ministero ricorre a tuttì gli 
espedienti per tirarla in lungo onde avere 
il caldo per coefficiente nella discussione 
dei bilanci politici, così sarebbe una vera 
illusione supporre che l’emendato progetto 
sugli sgravi possa venire in scena prima 
che si chiuda l'attuale stagione parlamen- 
tare, 

Sarà molto se, dato il numero degl’iscritti 
pei due bilanci degli esteri e dell'interno, 
si riuscirà ad evitare l'esercizio provvisorio. 

Comunque sia, è nostro dovere riassume- 
re gli effetti che alle finanze dello Stato e 
dei Comuni deriverebbero dagli emenda- 
menti presentati, salvo a vedere le conse- 
guenze delle nuove proposte fiscali nei rap- 
porti del credito e dell'economia nazionale, 

Circa l'abolizione del dazio sui farinacei 
nei 2300 Comuni ove vige questo dazio, c'è 

oco da osservare, giacchè fra le prime e 
le nuove proposte non vi è notevole diffe- 
renza. Compensando lo Stato i 415 della 
perdita del provento, i Comuni debbono 
provvedere per couto loro al quinto, ossia 
a 750,000 lire di altre tasse, 

La questione seria è sempre quella dei 
Comuni chiusi di DI 6 IV cat. Sebbene sia 
resa facoltativa la loro trasformazione in 
aperti, il progetto non cessa per questo di 
essere meno illasorio: anzi, è peggiore, poi- 
chè subordina l'abolizione del dazio sui fa- 
rinacei alla soppressione della cinta ed ac- 
cresce, invece di eliminare, le stridenti in- 
giustizie, cui abbiumo accennato in passato. 

Vediamo le cifre. Com'è noto, il provento 
complessivo del dazio nei Comuni chiusi di 
III e IV è ora di 43 milioni, Col nuoro 
progetto, se così vogliamo chiamarlo, lo Sta- 
to compensa per 415 (come fa cogli aperti) 
la perdita per l'abolizione del dazio sui fa- 
rinacei. Siccome il provento di questo dazio 
pei detti Comuni chiusi è di circa 10 mi- 
lioni, sono ctto milioni che lo Stato dovreb- 
be pagare per questo titolo. 

Per la soppressione della cinta daziaria 
lo Stato darebbe ai Comuni un compenso 
equivalente al terzo del provento attuale di 
tutti i dazi-consumo, depurato da quello sui 
farinacei. 

Ora togliéndo dai 43 milioni le spese di 
esazione in 7 milioni circa e i farinacei in 
10 milioni, il provento sul quale lo Stato 
dovrebbe pagare il terzo rimane a 26 milioni. 

Abbonando il terzo, sono circa 8 milioni 
e mezzo a carico dello Stato. 

Riassumiamo quindi l'onere dello Stato : 
per l'abolizione del dazio sui fa- 

rinacei nei Comuni aperti L. 3,000,000 
per la stessa nei Comuni chiusi 

di III e IV categoria ” 8,000,000 
per il terzo dell’attuale provento, 

dedotti i farinacei, dal dazio 

complessivo nei Comuni chiusi , 8,500,000 


Totale L, 19,500,000 

Il concorso dello Stato sarebbe inferiore 
di 1,500,000 a quello del primo progetto. 

Vediamo gli effetti per le finanze dei Co- 
muni. 

Deducendo dai 43 dell’ attnale- provento 
complessivo : 

6 milioni di spese d’esazione, giacchè 
un milione, a dir poco, ci vorrà sempre per 
la riscossione a Comune aperto; 

8 milioni dei 45 compensati dallo Stato 
per l'abolizione del dazio farinacei ; 

8 milioni e 1|2 di compenso per l'apertura: 
si ha ua totale di circa 21 milioni. 

Ora siccome, abbattuta la cinta, e sop- 
presso il dazio sui farinacei, i Comuni at- 
tuali di III e IV non riusciranno a riscuo- 
tere, secondo i calcoli più ottimisti e più 
serupolosi, più di 4 milioni, ne consegue 
che i detti Comuni dovranno sobbarcarsi a 
nuove imposte per 16 milioni — senza 
tener conto delle spese per il personale che 
si dovrà pensionare o indennizzare. 

Francamente non valeva la pena di stu- 
diare 40 giorni e 40 notti, con quattro fi- 


nanzieri nel gabinetto, per riuscire a qua- + 


sto splendido risultato! 
aee__—rz 
Parlamenti Esteri 


Delegazione ungherese. 


(8) Vienna, 5. — Dopo approvato il bilancio 
delle finanze comuni s'intrapreso la discussione del bi- 
Jancio della mas 

1) rappresentante del comandanto in capo della ma- 
rina rilevò che l'aumento delle ‘speso per fa marina 
austro-ungarica è molto minore di quello per lo mari- 
ne della Germania di altri Stati, 

L'unica 


$ . Centesimi 5 in tutto il Regno 


protezione del Utorale, ma tattavta deve manteneral 
alla sua altezza ed essere sempre pronta a compiere 
la sua missione, 

La costruziono di una nave da battaglia ed even- 
tualmente di alcune navi di minore importanza sarà 
necessaria in un prossimo avvenire e ne sarà fatta la 
relativa proposta. 

Tl bilancio della marina venne indi approvato, 


Jelegazione austriaca. 


( Vienna, 5. — Contina la discussione del 
bilancio degli affari esteri. 

Dopo discorsi dei delegati Kaftan, Cozlowski, Wolff 
ed Ivcevic il seguito della discussione venne rinviato 
a venerdì. 


(S) Bruxelles, 5. — Senato — Discutendosi il 
bilancio degli affari estori, Elechet propose la soppres- 
sione del credito per la Legazione belga presso la San- 
ta Sede. 

Van Ockerhout disse che i cattolici non cesseranno 
giammai di protestare contro la situazione creata al 
Papa. 

Decoster disse ironicamente : Facc'amo guerra all’ 
talia per ristabilire il potese temporale e mobilizziamo 
la fiotta, (Jlarità). 

L'abate Koesen disse che il ristabilimento del potere 
temporale avverrà mereò l'opera della Provvidenza. 

La seduta fu indi folta. 


n —T—T_—+ = 
La tariffa doganale in Germania. 


Sarcizio spaciale del Poo. Rome) 

Berlino, 6, ore 11.45. — Îeri si è chiusa la 
conferenza doganale dei rappresentanti degli 
Stati confederati, sui cni risultati si mautlene il 
segreto. 

Îl conte Biilow chiuse i lavori della conferen- 
za con un discorso in cui ringraziò i rappresen- 
tanti pel grande appoggio datogli. 

Disse che essi si erano ispirati all'assioma en- 
comiato dal principe di Bismarck, ossia che l'in- 
teresse generale deve prevalere sugli iuteressi 
particolari, Tale efficace cooperazione ridond. 
d'atile non solo alla soluzione dell’importantissi 
ma questione della revisione dei trattati, ma an 
che all'impero che è basato sulla reciproca fidu- 
cia e suila zelante cooperazione degli Stati con» 
federati. 

Il conte Biilow concluse dicendo che l'interes- 
se dell'impero impone dei riguardi per ogni sin- 
golo Stato confederato. 

ll ministro bavarese Riedel ringraziò il conte 
Bulow pel modo magistrale în cui diresse la di- 
scussione e per le espressioni amichevoli verso i 
confederati, î quali, alla loro volta, si sforzeran- 
no sempre di subordinare l'interesse proprio alla 
pros,erità generale dell'impero. È 

I ministri prussiani avrebbero indotto il Conte 
Biilow a rinunciare all'applicazione della doppia 


e 


Il ricevimento alla Reggia 


Il Senato. 


Teri mattina i senatori ed i deputati andarono ial 
Quirinale per esprimere al Re le loro congratula» 
zioni © gii augurii loro per la nascita della. Prin- 
cipessa. 

'T senatori erano 123. Erano partiti dal Palazzo 
Madama in oltre 30 carrozze, scortate da cara- 
binieri. 

Dell'uîficio di presidenza waneavano: Colonna di 
Avella, Di Sambuy e Di San Giuseppe. 

Il Re li ricevette nella sala del trono, essendo in 
piedi. Vestiva la bassa tenuta di generale ed ave- 
va il Collare dell'Annuoziata. Era circondato dalle 
Case civili e militare, 

S. E. Saracco lesse il seguente: 


indirizzo del Senato 
Sire! 

Interprete del pensiero di Vostra Maestà o compresi 
a nostra volla del vivo desiderio che questa manife- 
stazione di riverente affetto e di figlialo devozione,che 
dal Senato sale alla Reggia, conservi quel profumo di 
spontaneità che risponde alla sincerità dei nostri cuori 
Noi non crediamo punto che questa sia l'ora che in 
viti ai foriti e ben composti discorsi, Consenta solo la 
Maestà Vostra che quanti qui siamo, antichi e provati 
servitori della Vostra Reale Casa, vi facciamo fede 
deila lealtà di quei sentimenti di patriottica soddisfa» 
zione svegliati negli animi nostri dal fausto, desidera» 
tissimo annunzio, che la Vostra Augusta Consorte ave- 
va dato felicemente alla luce una Principessa che en- 
tra nella vita sotto i più lieti auspici, poichè porterà 
i nomi gloriosi e cari di Jolanda e Margherita di Savoia. 

Altro adunque non dirò, perchè non intendo e non 
devo abusare della bontà © del tempo prezioso di Vo- 
stra Maestà. Ma se valo preghiera, noi ci facciamo ar- 
diti a chiedere în grazia e come insigne favore, che 
Vi piaccia presentare a S. M, la Regina lo felicitazioni 
@ gli augurii del Senato, che anche Essa, al pari della 
Maestà Vostra, sia lungamente conservata all'amore ed 
alla venerazione del popolo italiano. 

Ben vengano, 0 Sire, molti di questi giorni egual» 
mente avventurati e vengano presto perchè noi vecchi 
non abbiamo il tempo di aspettare lungamente, E co- 
si voglia Dio, come noi auguriamo dal fondo del cuore 
nostro, che l'Angusta Donna che vi ha posto allato sul 
trono glorioso dei Padri Vostri, Vi faccia listo di nu» 
merosa e gagliarda figliuolanza, per la felicità Vo- 
stra di Padre e di Re, come per fortuna d'Italia che 
all'ombra dello scudo sabaudo si sente egualmente si. 
cura della sua indipendenza e della sua libertà, 

Il Re rispose che si sentiva commosso per la riu- 
nione di tanti senatori în casa sua; e che glisono 
noti, per antica tradizione, i sentimenti dell'Alto 
Consesso verso la Dinastia. 

Strinso la mano e disse parole gentili a ciascuno, 
ringraziando anche a nome della Regina, 

L'udienza si prolungò più del tempo fissato tanto 
che i deputati dovettera attendere nel salone degli 


La Camera dei Deputati. 


I deputati che iutervennero al ricevimento furono 
225, V'erano andati in sessanta carrozze scortato 
da carabinieri. 

Erano fra essì Sacchi, Caratti, Engel, Pantaleoni, 
Pavia, Pastore, Sanarelli e Silva del gruppo radi- 
cale, Di questi il solo Engel era vestito iu mgrsi- 
na. All'ingresso della sala il questore Sola, per de- 
siderio del Re. prendeva nota de' deputati inter- 
venti. 

Il Reli ricevette como aveva ricevuto i senatori. 

L'on. Villa lesse: 

V'indirizzo del 
Maestà! 

Quell'impeto di affetti riverenti e devoti che ci tras- 
so a Voi nel giorno del dolore ci riunisce di nuovo in- 
torno a Voi nel giorno dell’esultanza; © come venim- 
mo a piangere con Voi la più grande delle sventure 
così con Voi veniamo a rallegrarei di questo nuovo 
sorriso di vita e di amore che ai apre al Vostro cuore 
di Re e di Padre, 

Sì, 0 Sire, lasciato cue in questa Vostra giornata di 
intime e serene compiacenze la parola semplice e mo- 
desta o da Voi non sgradita dei deputati della Nazione 
ven vi che essì prendono parle vivissima alla 
gioin della Vostra Casa, che essi vi amano © che non 
tolo si sentono avvinti a Voi dalla religione delletom- 
bo sulle quali si protendo gigante l'ombra delle secola- 
ri tradizioni, ma vi amano per. Voi, per quel tesoro 
di bontà che è nel Vostro cuore, per quella nobiltà di 
propositi che è nella Vostra mente; per la severa rigi- 


Camera. 


Venerdì, 7 Giugno 1901 


dità del carattere; e con vincoli non meno saldi si I 
sentono attraiti a Voi da quella religione dei dome- | 


stici affetti che consacra oggi qui in Roma la_ conti» 
nuità indefettibilo della Dinast'a della quale così for- 
temente avete assunto la missione provvidenziale, 

In quell'Angelo di Rambina che Dio ha concesso al 
Vostro affetto, e che la coscienza divinatrico del po- 
polo ha accolto come un benefico precursore, noi sa- 
lutiamo circondata da una nuova iride di promesse la 
espressione immacolata della bontà © degli affetti 
gentil, il riflesso fedele delle grazie e delle virtù dello 
due Auguste Signore che hanno dato alla Vostra vita 
tanta parte di bene, 

Questo è il voto e l augurio che muove dal cuore 
di ognuno di noi, e che Voi, Sire, vorrete nella bene- 
volenza Vostra accogliere come l’espressione fedele del 
pensiero della Nazione, 

Il Re rispose brevemente. Disse che fra le con- 
gratutazioni e gli augorii pervenutigli in tanta co- 
pia in questi giorni, gli farono precipuamente gra- 
diti quelli della Rappresentanza Nazionali 

Poi si avvicinò ai deputati e trovò il modo di 
stringere la mano e dire nna parola gentile a ci 
scono, 

All'on. Villa disse: “ Io avrei dovuto leggere un 
discorso per esternare a questi signori tutta În gra- 
titudine dell'animo mio: pure ho voluto limitarmi 
a due parole alla buona, perchè non sono oratore 

Avricinatosi poi ad un gruppo nel quale erano i 
deputati Sacchi e Di Laurenzana questi gli disse: 
“ Maestà, con l'on. Sacchi parlavamo ora di questa 
dimostrazione della Camera, la quale è stata dav- 
vero imponente 

Intanto l'on. Giolitti presentava l'on. Sacchi al Re. 
Questi stri: se la mano al deputato per Cremona e 
lo rinaraziò per il % legramma inviatogli. 

Poi il Re, passutv ad un altro gruppo formato 
dei dep. Boselli, Zeppa, Guicciardini 6 Giordano» 
Apostoli, partecipò che il battesimo della Neonata 
si farà il 15 corrente e cho la Regiia Maria Pia 
annunciò per telegrafo che arriverà la mattina del 
12. E soggianse sorridendo: “ E' difficile che ven: 
gano ora i miei parenti di Russia; dopo il disastro 
di Castet Giubileo viaggiano di rado. , E l'on. Bo- 
selli di rimando: “ Ma i disastri di questo genere 
succedono per fortuna tauto raramente! , 

Il dep. Tvaldi partecipò al Re il salato affettuo- 
so dei veterani, ed il Re: “ So per prova quanto 
quei valorosi soldati siano affezionati e devoti alla 
mia Cast. n 

All'on. Biancheri disse: “ Godo nel vederla sem- 
pre vegeto. » Parlando con Ini del nome “ 
da , espresse il suo gindizio che esso, contraria» 
mente a quaute scrissero recentemente alcunì gior: 
nali francesi, sia nome prettamente italiano. 

Al dep. Massimini ricordò la notte terribile di Ca- 
stol Giubileo, in cui le loro mani si strinsero îra i 
rottami del treno. 

Cereò poi collo sguardo l'on. Sonnino, e seèrtolo 
in un angolo della sala, gli si arvicinò e s'intrat- 
tenze con lui in colloquio particolare. 

All’on. Girardi che gli aveva partecipato il salato 
di Napoli, disse : “ Grazie, l'avrei immaginato. » 


Xx 

Sì erano sousati di non potete intervenire al ri 
cevimento : per motivi di salute i dep Palberti, Mar- 
cora, Di San Donato, Berio, Piecolo-Cupani, Mare 
scalchi Alfonso, Cocuzza, Personè, Di Lorenzo e Ua- 
vagnari; per motivi di famiglia: Indelli, Fortunato, 
Calderoni, Sanfilippo, Rizza Evangelista, Quintieri, 
Coffari, Ds Asarta, Colonna, Borsarelli e Biscaretti. 

{ dep. Mariotti, Cotiafavi e Pennati, trattenuti a 
Bari per un Comitato inquirente, telegrafarono pre- 
gando di essere tenuti presenti, L'on, Villa comu- 
icò subito il dispaccio. 


x«— _iiè»è--obecmv 


In Cina. 
(Servizio speciale del Popolo Romano). 

(8) Pechino, 6, — I Ministri esteri esami- 
nano la condizioni di pagamento delle indennità 
dovute dalla Cina. 

Le autorità cinesi ripresero la direzione degli 
affari municipali a Paoting-fa. 

Londra, 6 ore 11,35 — Il cente Waldersco 
prima di lasciare Tientsin espresse l'opinione che 
quella città resti occupata daile truppe alleate 
almeno per un quinquennio, Sembra che così 
si farà. 

— La l'ussia ha diriso la Manciuria in distret- 
to amministrativi, governati ciascuno da un ge- 
nerale, La popolazione fa avvertita della nuova 
organizzazione. 


Un incendio a Pechino, 


(S) Berlino, è — Il Wolfbureau ha da Pe- 
chine 

Si ritiene che il grande inceadio scoppiato 
nella parte occidontale della città proibita, abi- 
tata da americani è giapponesi, sia stato cau- 
sato da nn fulmine caduto mentre imperversava 
un gran temporale. 

Malgrado la forte pioggia, l'incendio invase e 
distrusse molte case, oltre la Galleria cogli ar- 
chivi e la Biblioteca imperiale, mentre la gran- 
de Galleria nel centro del Tempio dedicato agli 

i dell'imperatore e gli appartamenti p-ivati 
imperiali rimasero immuni. 

Si crede che non vi sieno vittime. Sono state 
prese severe misure in seguito alla necessità di 
allontanare i vagabondi che tentano saccheggi. 


L'incidente di Prevesa. 


(8) Janiîna, 6 — In segnito a precisi ordini 
ni gianti dalla Sublime Porta sono state accur- 
date al governo italiano tutte le riparazioni che 
questo aveva chiesto, 

Per l'avvenuta violazione del domicilio di un 
suddito italiano in Prevesa, e per l'arbitrario se- 
questro di un piego dell'Agenzia di navigazione 
italiana nella stessa città, l'autorità locale ha 
fatto visita di scusa all'agente consolare italiano. 

Per i maltrattamenti usati verso altro suddito 
italiano in occasione della predetta violazione 
di domicilio è assegnata al maltrattato una in- 
dennità da fissarsi per opera di questo console 
generale d'Italia di concerto col governatore ge- 
nerale del rilayet. 

Infine ai militari colpevoli della violazione di 
domicilio e dei maltrattamenti è stata inflitta 
la pena di 15 giorni di prigione. 

IPincidente è in tal modo esaurito con piena 
soddisfazione del governo italiano. 

In seguito a questa soluzione, pienamente fa- 
vorevole per il governo italiano, la divisione na- 
vale al comando del contrammiraglio }iesasco, 
da alcani giorni in rada a Corfà, ha ricevuto 
ordine di proseguire la sua campagna di evola- 
zione nell'Adriatico. 


| A 
Banche e Società 


Ferrovie del Mediterraneo. 


Il Consiglio della Società ha deliterato che 
dal 1 loglio sia pagato, contro presentazione del- 
la cedola 31, un secondo acconto di 12,50 per 
ogni azione sul dividendo dell'esercizio 1900-901, 
e (che sia pagato alla stessa data l'interesse fis 
50 del 1. semestre 1901 alle obbligazioni sociali 
4 0p. 

Deiti pagamenti si faranno a Milano presso 
la sede della Società, in Napoli alia stazione cen- 
trale e presso tutte le Banche e Case incaricate 


di detto servizio. 


TE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
6 giugno - Presidenza del Pres, Villa - Ore 14 


ll Corpus Domini ha consigliato molti onorevoli a 
restarsene a casa, La seduta s'apre, presenti i soliti 
venti deputati. Letto il verbalé, abbiamo una comuni» 
cazione del Presidente sulla visita dei 


Deputati al Quirinale, 

Presidente, Credo di interpretare il pensiero della 
Camera facendo che dal verbale delle nostre sedute ri- 
manga solennemente ricordato come està abbia 
stamane benevolmente accolto i deputati della Nazione 
che, in numero di 225, dei quali seguirà l'elenco, oltre 
ai molti che mandarono la formate loro dichiarazione 
di non poter intervenire per causa di malattia o di 
altri impedimenti, si associarono all'ufficio di Presiden- 
za per esprimere le loro felicitazioni a Sua Maestà per 
la nascita di S. A. R, la principessa Jolanda Margherita, 

S. M,, e tutti lo ricordiamo, disse che nessuna mar 
nifestazione di affetto le era stata più gradita e cara, 
di quella che con tanta spontaneità lo veniva data dai 
deputati della nazione coi quali ebbe în particolare a 
trattenersi col più squisito sentimento di vivo interesse 
e di benevolenza (Approvazioni). 

Dopo ciò, si passa allo 


Interrogazioni - Ricevitori postati, 


Fulci (poste) risponde all'on. Sani che.il ministero 
nel nominare i ricevitori postali seguirà l'art, 340 del 
regolamento. 

Sani lamenta che il ricevitore di Migliaro (ferrara) 
sia stato revocato, e Ftlci replica che la nomina era 
stata provvisoria, 

Borsarelli, in assenza dell'on, Pascolalo, scagiona 
la sua amministrazione dalle accuse mossele dall'on, 
Sani. Espone i fatti che giustificarono quell'atto, 

Bonifica. 

Niccolini (lavori) risponde all'on. Sani che presen 
terà il progetto per l'esecuzione immediata della boi 
fica, per ragioni igieniche deliberata dal Consigli. co» 
munale di Argenta (Ferrara), 

Sani, Furono fatto promesse : ma in quatiro anaf 
non si è fatto niente. Sarà soddisfatto se prima della 
chiusura del Parlamento il progetto sarà presentato, 

Niccolini conferma i suoi buo 
ni prende atto, 

Derivazioni d'acque. 

Mazziotti (finanze) risponde all'on. Grossi è Gas. 
tani sui criteri dell'Amministrazione per acceriar 
legittimare le derivazioni dalle acque pubblicho del Liri. 

I criteri adottati nell'accertamento del possesso tren= 
tennale, sono quelli stabiliti dal diritto comune in mae 
teria, p 

Quanto alla questione della pecedenza, nsila in pro- 
posito è stabilito dalla legge, nè preferenze sono state 
fatte, Per il compimento delle altre istruttorie sono state 
date istruzioni al prefetto di Caserta. 

Niccolini (lavori) si associa, 

Grossi consente 6 prende atlo. 

Gactani di Laurenzana cossento, ma confida nek 
la completa liberazione dello acqua del Liri. 

Il sale pastorizio. 

Mazziotti (finanze) risponde agli on. Credaro e Riz- 
netti che ugevolerà l'acquisto del sale pastorizio col so- 
stituire all'attuale cerlificato in cata da bollo un ap- 
posito libretto esente da bollo, oppure rendendo libera 
la vendita del sale pastorizio stesso. 

Credaro è soddisfatto, 


La tassa di sentenza. 

Mazziotti (finanze) risp:nde agli on. Pirano e Mar- 
co Pozzo, che, nell'intento di favorire la conciliazione 
delle parti, vorrebbero non s' applicasse Ia tnasa di 
sentenza quando ha luogo la remiss one ‘della quereia 
in reati di azione privata. 

precedenti della questiono e nuta che è 

una sentenza dolla Cassazione a sezioni 

riunite. A questa giurisprudenza l'amministraziona si è 
attenuta. 

Pivano nota che la sentenza 8 in conteadizione 
con la legge, Occorre dunque un provvedimento leg 
slativo che faciliti la conciliazione delle parti, scopo 
eminentemente sociale. 

Una lotteria. 

Guicciardini svolge una proposta di legge per una 
lotteria di 500 mila obbligazioni a 20 lire l'una, a fax 
vore per 23 della Cassa nazionale per la vecchiaia e 
la invalidità degli operai e per 13 della Società Dante 
Alighieri. 

Wollemborg (finanze) è lieto di consentire che la 
proposta di legge Guieciardini. che risponde ad un cone 
cetto altamente civile e patriottico, sia presa in con 
siderazione, 

presa). 
È torniamo ai capitoli del 
Bilancio dell'istruzione. 

Sulle spese per antichità e belle arti parlano gli on, 
Cimati raccomandando l'ingresso libero degli studenti 
allo gallerie e Sani, domandando l'abolizione dell'e- 
ditto Pacca, 

Barnabei parla molto ascoltato ed approvato, la- 
mentando che nella lunga discussione generale non si 
sia fatta una parola di elogio pel personale delle bolle 
arti, o che il ministro non abbia avuto una parola di 
incoraggiamento e di promessa pel miglioramento della 
carriera di quegli impiegal 

Facendo una rapida esposizione dei progressi fatti 
nel nostro paese in materia di scoperto archeologiche 
dice che non bisogna dar soverchia importanza alle 
decantato opere esposte nei musei dell'estoro, giacchè, 
data la sorveglianza rigorosa che da noi si esercita, 
gli oggetti antichi che si dicono estratti dal Tevere non 
possono essere che falsi o rubati. Riconosco che l'°ta- 
lia ha ripreso con mirabile slancio l'opera di scavi del 
Foro Romano che — dice l'oratore — un tempo era 
libro chiuso, ora invece è libro di cui si leggono molto 
pagine gloriose della nostra. storia, E' principalmente 
per merito dell'on, Guido Baccelli che il nostro paeso, 
spingendo alacremente le ricerche archeologiche, ha 
riscquistato il suo grand prestigio di fronte al mondo 
civile, Su questa via si deve perseverare. (Vive ap. 

ioni). 

Spirito F. credo sia venuto il momeato di fare una 
legge completa e definitiva sulla esportazions delle o- 
pere d'arte, 

De Cesare raccomanda la conservazione dei ini» 
numenti dell'ialia meridionale. 

‘Nasi (istruzione) risponde ai varii oratori, promet- 
tendo che stadierà le varie questioni, © farà il possi- 
bile nei limiti del bilancio... 

Del Balzo C. (interrompendo). Ma îl ministro del 
Tesoro è sempre latitante ? (risale). 

Nasi, Assicura che aa ogni costo tutelera la con- 
servazione del nostro patrimonio artistico (bene). 

Ripresa la corsn dei capitoli, ci fermiamo pershé l'on. 
Mantica deve deploraro l'esiguità dallo stanziamente 
di 2 mila lire pei sussidi d'incoraggiamento per gli scav? 
comunali è provinciali. E l'on, Arnaboldi lo segue 
citando anche gli scavi di Boscoreale. 

Nasì (istruzione) prendo l'occasione per dichiarare 
che trattative sono in corso per l'acquisto degli affresehi 
di Boscorealo: ana Comraissione studia per sisbilirue 
il prezzo, dopo di cho la questione sarà rivelata. 

Mantica riprendo la parola per domardare ss il 
governo vuol presentare il progetto di organ 
Sonale dei monumenti, e Nasi gli risponte 


non appena osnuriti gli stud 
2° Manrigi raccomanda i monumenti 


ra dì Camaldoli, che necessitano di op 
mn nonsertazione, @ Do Bernardi9 derlian 
ni l'istituto di Dello arti! di Nayoli, amercis Fopbime, 
del Palizzi 6 del Morelli, 
"Nasi terrà conto. 


(Per il segulto vadi in ' pagà 


(Cronaca per Telegrao — Nostro servizio) 
Shbilicaintzz elfo cali nitidi 
Ailnuo, 5, ore 24. — Nel pomeriggio, preste- 
duta dal depniato Carmine, vi fu un' adunanza di 
proprietari, fttadili e rindaei del mantamento di 
Vimercate : cioè della zona di coltivazione asciutta 
dell'Alto Miisacso, dove i contadini gi agitano per 
da rifonna del contratto eolonico. x 

SÌ fini coll'affermare l' attuale. contratto colonico 
© mo apecielmente atto, nelle sne linee generali, & 
tararire i progressi dell'agricoltura e a procurare 
11 graduale miglioramento dei contadini. 

Sì am peraltro ele tale miglioramento potè 
fizora essese ostacolato dalia poca moderazione nel 
Îu stabilire i patti e nell'esigerne l'esecuzione. 

L'assomblen quindi, pure intendendo ad eliminare 
glomenti estranei, deliberò la nomina di nua Com: 
missione, incaricata di stadiare la costituzione di 
Qua Lega mista di miglioramento e di revisione 
dei patti che danno Inogo a giustificati lamenti, iu- 
eaticando la Commissione stessa di fanzionare come 
arbitra nelle eventuali vertenze. 

— Va Cassa di Risparmio di Lombardia per fe- 
moggiare la nascita della Principessa Jolanda de- 
stinerà un milione di lire alle istituzioni di carità, 
di previdenza e di istruzione comprese nella 202 
giurisdizi: no di affari. 

Cirea 700,000 lire sono destinate esclusivamente 
alle Congregazioni di Carità. 

Livorno. 6, cre 14 (G. G.) — Dopo varie a- 
dunauze i navicellai, del cui recente sciopero vi 
tenui informati, han:o necettata la nuova tariffa 
proposta, Solo il signor Soriani dichiarò di rou vo” 
Ter pagare ceste ore straordinarie di notte. Perciò 
ieri i suoi dipendenti non lavorareno. 

Essendo però intervenute in v amichevole le 
autorità, il Soriani ha acsettato auch' esso la ta- 
riffi ed oggi tatti hanno ripreso îl lavoro. 

— Ore 1743. — Come vi aveva preasnunciato, 
il Consiglio com. ha approvato un ordine del giorno 
Andrei che proponeva di respingere le dimissioni 
dol siadaco @ della Giuuta. Così il sindaco a' è ri- 
presentato ei ha fatto un discorsetto per invitare 
tutti alla calma nelle discussioni. Poi è stata tolta 
la sedota. 

Genova, 6, ore 12,35. — (Aldo). Gli searica» 
tori di carbone addetti al servizio del porto minac- 
ciano di scioperare, insistendo per il turno del la- 
voro e perchè il pagamento dei salari si faccia 
fuori delle osterie per salvarli dall’avidità degli 
osti, Tali ragioni appaiono degne di cu jiderazione. 

lia 
Nel porto di Genova. 

(5) Genova, 5, — Ieri farono caricati in que- 
sto porto 1091 carri, di cui 439 di carbone per i 
privati e 119 di grano per l'interno. 

Ne farono scaricati 173, dei quali 120 di mer- 
ci per imbarco. 


Echi del lieto avvenimento. 


(5) Spezia, 6. — In occasione del banchetto 
offerto dal Duca degli Abruzzi per festeggiare 
il fausto avvenimento de'la nascita della  Prin- 
cipessa Jolanda Margherita, S. A. R. inviava a 
S, x. il Re un telegramma di omaggio e di fe- 
licitazioni di cui sì fecere interpreti l'Armata, 
l'Esercito e la cittadinanza. 

S, M. il Re così rispose: 

“ Ben grato a V. A. R. d'aver promosso così 
affettuosa manifestazione La prego di voler e 
sprimere i cordiali Miei ringraziamenti e quelli 


della Regina alle rappresentanze dell'Armata, | 


dell'Esercito e della città di Spezia, che l'Al- 
tezza Vostra Reale associava ni graditissimi Suoi 
auguri. ,, 

Firmato: “ VITTORIO EMANUELE. » 


Note archeologiche 


Gli scavi di Aufidena. 


Lucio Mariani: Ausidena, ricerche storiche ed 
archeologichè nel Sannio settentrionale; estratto 
dai * Monumenti dei Lincei. 

Questo pregevole volume, ricco di oltre 100 illa- 
atrazioni nel testo e 10 fra tavole ic togratiche e 
piante, è il frutto di pazienti stadi compiuti dal dotto 
e diligente prof. Mariani sopra il capioso materiale 
che sî conserva nel Muswo Civico di Alfedena. 

'È' questo uu villaggio, situato in una pitt,resca 
valle scavata dal Sangro, a Sad dell'a Maiella, vi: 
cino alla città di Castel di Sangro, località molto 
interessante per i trovamenti archeolagici che da 

anni vi sì vanno facendo. 

Per iniziativa dell'o. Mansneto De Amicis (che 
è nativo di Alfedena e cui è dedicato il volame) 
fin dal 1876 vi si iniziarono scavi sotto labile e 
solerte direzioe del comm. Antonio De Nino, di 
Sulmona, Le ricerche continuarono alacremente 

il sao successore nell’ ispettorato di quegli 
îl prof. Vincenzo De Amicis, attuale Sindaco; 

è specialmente si sono attivate in questi ultimi tre 

ni, nei quali, col coscorso del Ministero della Pub- 

Istrazione, si è aggiunta l'opera del prof, Ma- 


Il materiale finora raccolto consta in principal 
modo della suppellettile di circa 1500 tombe, le 
quali peraltro non costituiscono che una piccola 
punte della veeropoli, su cui si adagia il modemo 

A Settentrione di esso, sopra alcane: altare 
nono i resti dell'antica città di Aufidena, vasta © 
beu fortificata, uno dei capoluoghi dei Sanniti Ca- 
vaceni che fecero valida resistenza ai Romani nel 
IV e III secolo a. U., finchè tatto Îl Sannio fa da 
questi. conquistato. 

Il Mariani ha riconoscinto e descritto l'ampio am- 
dito delle mara di costruzione cielopies, le strade 
che mettevano questo centro abitato in comunica» 
zione colle regioni vicine, abitate da genti affini, 
e le fortezze avanzate, una delle quali era Castel 
di Sangro, che si deve forse identificare con quella 
gocca nella quale si era asseragliato, cogli avanzi 
sband.ti de’ Sanniti, il predone Lollio, 

La civiltà di questi popoli, quale ci è rivelata 
dalle tembe, che sono tutte ad inumazione, è quel- 
la propria dei popoli di stirpe sabellica del ver: 
sante adriatico e di gran parte dell’Italia meri» 
dionale. 

Consta di rozzissimi vasi d'impasto impuro e mal- 
cotti, ma di forme caratteristiche, usati fino a tar- 
da epoca; le armi sono per lo più in ferro, e tra 
queste noterolissima una specie di balteo corazza 
formato da dischi di lamina di bronzo che ci spie- 
ga l’oso di questi arnesi, finora variamente iuter- 
pretati. 

Le donne prediligevano ricchi pmbeti © specie 
di chdtelainer complicate, alcune delle quali dicon- 
sidererole peso. Malgrado la barbarie del gusto, 
questa suppellettile non è molto antica. 

Il Mariavi assegna alle tombe di Alfedena una 
data che è compresa fra il settimo e il sesto secolo : 
all'arrivo dei Romani perdorava anco monti 
dell'alto Sannio una civiltà arretrata nei costumi, 
con pochissime influenze commerciali, spesialmenta 
greche ed illiriche. 

Eppure in tempi così avauzati, che i paleotuologi 
quasi non comprendono più nell'ambito delle loro 
ficerohe, si mantenevano in quella regione alcane 
costomanze tradizionali che risalgono ad epocare» 
motissima: per esempio quella dei circoli di pietra 
cho racchidevano alcuui gruppi distiuti di tombe 
di famiglia, 

Interessanti, dopo i capitoli descrittivi, sono gli 
ultimi dedicati alle conelasioni ed ai confronti e 
‘apecialmento quello che tratta una questione topo- 
grafica. Malgrado la scoperta di una così imponen- 
te ‘ehe corrisponde alla grandezza eccazio» 
male della città lì presso esistente, ci sono stati, e 
i sono tattora alcuni che bauno negato essere quel 
Jo il luogo dell’ antica Aufidena; il Mariani ha e- 
saminato con imparzialità e serenità gli argomenti 

4 contra, © specialmente, le lito DI 

di Castel di Sangr distinto la ques 

pota Aulriioe a 0: 


Arto der 


Alfedena, che a/Castel di/Bangro, dopo la fortezza 
sannitica, contiamasse un borgo romane dipendente 
da Aufiden:, ma che il ,eentro politica sia sempre 
rimasto ad Alfedena. ; 

Per provare l’eristenza di monumenti edilizi. de- 
gni dello mia che li racgkiudorano, egli paro ten 
tò de’ saggi di scavo, neu iafrattaosi, aull'acropoli; 
ma ciò non entrava nel programma degli anni scorsi. 

E questo tema egli-si-propose priasipaliivute di 
riprendere a studiare quest'estate, avendo avuto com 
fermato l'incarico di proseguire nelle ricerche, Le 
quali saranno pure rivolte, verso le tracce della ne- 
‘etopoli più arcaica e, se non farann, acquistare 
molti dati nuovi, il che è pure sperabile, aumente- 
ranno almeno il materiale del Museo, il quale, dopo 
l'inaugnrazione della ferroviaria Iseruia-Sulmona è 
divenuto la mèta di molti studiosi e eurissi visi- 
tatori, 

All'Accademia dei Lincei, intanto, va pure dato 
il Aebito tributo di grazie per avere con questa pub- 
blicazione del Mariani fatta nota uua civiltà quasi 
scososciata. ed ora per la prima volta studiata nel 
suo complesso e nelle sue relazioni. 


pe ___19i 


Congresso dei pompieri. 


6) Berlino, 6 — E'stato oggi aperto il Con- 
iuternazionale dei pompieri alla presenza 

i © Hammerst»in e di 1500 

ezio, co- 


logna. 
«———ieiEÈ©\©>© ssiiibbà 


Esposizione di Venezia 


Augusto Rodin. 


Venezia, 2 giuzno. — Tutta lr sala E è ce- 
enpata dalla Mostra del famoso scultore francese, 
che consta di venti scaltare che già l'anno scorso, 
esposte nel Padiglione della Fia d’4lmn a Parigi 
dallo stesso autore, eccitarono tante discussioni, tan» 
ta polemiche, tanto di quel ramore da indnrre mol 
tissimi dei nostri giovani acultiri a desilevare ar- 
deutemente di vedere questo nuovo genere d'arte. 

Perciò è bene che si sia ripetuta questa Mostra: 
non è però nè bene, nè cortesia l'avere permesso 
che nel catalogo un critico, sia pure l'amico Uge 0- 
jetti, abbia pubblicato uno studi» intorno al 
scaltore, non lasciand» al pubblic» la libertà di giu» 
dicare come meglio gli pare e piace dell'opera di lui. 

Chi non wnol legzere salti a più pari. potrebbe 
ripetermi l'Ojetti col Manzoni; eosì non ragiona il 
pubblico che paga, e che ha il suo diritto di libertà. 

Voi critici, che avete tanti ziorvali e riviste su 

cui sfogare i vostri entosiasmi aln: 
tentate mostrarvi al pubblic : perfino nei cataloghi? 
Non è questo un trattare bellamente da cretino cui 
non la pensa come igneri Vittorio Pica, Ojetti, Pri» 
mo Levi e simili? 
“cià, per uva volta almeno, in questa IV Espo- 
sizione internazionale i eritici hun fatto tutto a 
mado loro, dalla sceita alla collocazione delle ope- 
re, all'acquisto delle medesime ; essi ai sono impa- 
droniti de! campo, lasciando i veri padroni e i veri 
interessati, cioè «li artisti, in un cantuceio. 

E di questa egemonia supercritica se ne sono 
veduti subito gli effetti negli acquisti fatti per la 
Galleria veneziana d'arte ivoderia, ove, natural« 
mente, si accumulano opere che il tempo o il baon 
senso di non lontani posteri tratterà come sì meri 
tano. Ma torviamo al Rodin. 

Quasto scultore Rodin, anche a chi non legga il 
Iungo scritto dell'Ojetti, appare dalle sue opere ac- 
cumulate nella sala. 

E per quello che è, vale a dire un artista di ta- 
lento, nu vero artista, il quale, da furbo, visto che 
il sezuire l’arte comune non gli errecara qui subiti 
vantaggi desiderati da ognuno, si è messo a cor 
bellare îl mondo degli stupidi con delle vere cari- 
cature. Naturalmente în una città, come Parigi, ciò 
gli ha portato fortuna ed ora il nome di Rodin è 
sulla bocca di tatti, si che egli si è conquistato una 
certa fortuna, ma nel cuor suo deve ridere cella 
dabbenaggine dell'animal grazioso e benigno. 

Tant'è! 

I! Rodin si compiace del mostruoso, del ripugnan- 
te, dell'informe e voleutieri insiste su m\tivi lubri- 
ci, osseni, che gli ottengono il facile plauso della 
folla, Nei concetti si discosta troppo dal. pensiero 
umano, tanto cho io mi domando se, ad esempio 
nella Faunessa in ginocchio, nell’Eroe, nella Terra, 
nella Colonna di S. Giovanni, vella Walkyria, per 
dire di queste sole, il Rodiu abbia veramente com- 
preso il sosgetto che tratta, poichè, egli non è un 
aquila di filosofo o di pensatore. 

Si pmò forse convenire con l'Ùjetti cho l'Era 
non è la solita Eva giauonica e formosa, ma è 
trista, oppressa; che la Vecchia è spietatamente 
resa nella sua nudità macabra e tragica, ma ve- 
nirei a dire che il Balzac e il Rochefort siano la 

uintessenza vitale umana trastusi nel gesso, che 

l’opera del Rodin è tornata verso i veri maestri 
doude trasse la prima ispirazione e il primo confor- 
to, verso ì primitivi pisani e verso i quattiocenti 
sti fino a Veroechio e Donatello ,, via. fransamen- 
te. è un prendersi troppo giuoco del pubblico, un 
offendere la gloria dei grandissimi artisti. nostri 
che seppero creare quelle meraviglie che si chia» 
mano il Monumento al Colleoni, 0 il famoso Cristo, 

Tre sole opere mi dinno la iisura esatta del 
vero talento e della vera forza del Rodiu: una, 
l'Uomo che si ereglia alla vita, l'altra il Busto di 
Dalou, la terza, ia Testa di S. Giovanni. 

Nella prima un uudo in gesso, di grandezza na- 
turale, è poteatemente reso il ritorso al moto, al 
pousiero, alla vita di un uomo che si svegli 
tutti i muscoli del suo corpo cominciano a vibrare, 
la came a perdere la flaccidezza del riposo; nella 
seconda, pure essendo un ritratto, si notano qualità 
straordinarie di molellatura vivace e robusta, uu 
certo sano e giustificato disprezzo per la forma 
comune, un palpito vitale mirabile. Nella Testa 
&. Giovanni il Rodin ba espresso terzibilmente la 
morte violenta e l'ultimo sforzo di volontà della 
vittima di Er.diade, 

Qui sì palesa eccellente artista, non in quell’am- 
masso informe a cui saprieciosamente appone il no- 
me di Giuseppe, non in quel gruppo troppo umano 
e poco mitologico di Psiche e Amore, non negli or- 
mai famosi Borghesi di Calais (Îl gesso aequistato 
per la Galleria veneziana !!!) mostraosamente defore 
mi e sproporzionati, nonostante un notevole movi- 
mento è l'aggruppamento. 

Il Rodiu esagera brutalmente qualunque fanzione 
del corpo umano; costruisce crani fuor di natara, 
piedi e mani fisiologicamente, artisticamente e ana» 
tomicamente sbagliati, non rispetta le leggi del 
bello quando tratta il bello e molto meno, anzi 
mente quelle leggi della forma rispettato da que- 
gli omuncoli che si chiamano Prassi le, Fidia, Do- 
Ratello, Michelaugiolo, Bernini. Eppure. secondo il 
suo giudice il Rodin è il vero e grande artista mo- 
derso; per lui l’arte ha fatto nn passo e, la storia 
lo porrà necaoto a quei grandi... 

Ab, Ojetti, Ojetti... 


TratRI ED ARTE 


Drammatica — In casa del barone La Care a 
Parigi, è stato rappresentato un dramma in quatt9, 
juedito di Sadermann: 1! piccolo Prite. E' la storia 
semplice e tragica di un giovane ufficiale tedesco, 
che amava sua cogina, voleva sposarla ed ba rice- 
vato da suo padse, vecchio militare, il consiglio di 
divertirsi nu po prima. 

Il consiglio è stato impradente, forse. mal co 
preso; e Fritz viene a fare i suoi addii, wnti, 
genitori e alla cogina, prima di andare a battere 
certo di essere ucciso da un marito oltraggiato. La 
madre, ehe è malata, non comprende, ma il. padre 
indovina e la scena è commoventissima. 

Il dramma è stato vivamente applaudito. 

— Aldo oi telograta da Genova (6 ore 12.35): 
Nouvcau Jeu di Lavedau ebbe: jersera all’ Alfiero 
‘un successo di ilarità. Applausì meritati il pubbli» 

prodigò alla Mariani ed al Tosi, La commedia 


rato a vita 
chielli, orinai dimentie to. 

E' un Elegia, che esli nerlese quasi vent'anti s0- 
no, Ma in tanto tempo non ha perso nulla della pri- 
uitiva freschezza. 

— Ad eseguire il Mosè, îl novo oratorio del Pe- 
rosi, a Miluno, sozo stati invitati if baritono Sam- 
aparco e la signorina Pinto. 

— Da Pietroburgo sî conferma l'ottimo snccesto 
di Lina Cavalieri, nella Traviata. La prima sera, 
forse, trionîò, e forse eccessivamente, la cusiosità 
e la femminilità ; ma ora gli npplanei sono, a quane 
to pare, diretti veramente all'artista. 

Concerti, — La nuova sala da concetti di Lon- 
dra, denominata Bechstein-hall, è stata insugarata 
con un concerto dato dal pianista Busoni e dal vio 
liuista Ysaye i quali si sono fatti applaudire ese- 
guendo a perfezione musica di Bach, Beethoven e 
Brahns. 

Pubblicazioni. — Antoaio Morosi, il nostro v 
leute collega fiorentino, ha seritio un libro, d'argo- 
meuto nuovo e interessante: Il teatro di varietà in 
Italia. Ne sarà editore Guido Calvetti, giovano i: 
traprendente e cui auguriame fortuna; ed il volu- 

oltre 250 pagiue di testo, un centini 
di illustrazioni. 

Quando sarà apparso — sul finite del corrente 
mese — ne daremo più ampie natizi 

— E' uscito il fascicolo ventesimo della bella pub» 
blicazione di Antonio Vallardi, di Milano: L'Italia 
nei cento anni del secolo XIX, giorno per giorno, 
compilata da Alfredo Comandini. 

Un diariv perfetto, minuto, preciso. Con questo 
fascicoletto si va dal febbraio 1821 al giugno 1822; 
ed è certo importante, per le copiose illustrazioni, 
6 soprattutto per il momento storico cuisi riferisce. 
Siamo all'anno della morte di Napoleone I, e.i nu- 
mierosi disegni, riprodotti da quadri, statue e me- 
daglie del tempo, ci riferiscono l'impressione che 
Y'Ttalia, l'Earopa, il mondo intero ebbero della morte 
del glorioso imperatore. Nataralmente non mancano 
fac-simili della celebre ode del Manzoni; e, più cu- 
riosa, la riproduzione di un dipiuto di Francesco 
Scaramuzza, ispirato ad un affresco del Correggio, 
che rappresenta San Napoleoze Marti 

La bella pubblicazione merita ogni incoraggia» 
mento, e certo il pubblico italiano la raccoglie co- 
me gradito ricordo. 


Caprio» av ia dell'Anima 13; Prima adanauta 
25 corrente. 30 giorni pst.i titoli. 25 luglio chiesura. 

Attivo IL 22,120,85 — Passivo L 52,287,0 — Ore 
ditori 59. 

Bocletà Bianchini Nappi giù magazzini di olli la 
via Rasella. 

Fallimento ad istanza di Giacomo Barzbino, Giudica dele» 
gato avv. Manduea, Curatoro Miragoli avv. Giovanni, via 
Nazionale 484, Prima adunanza 25 corr. Entro 30 giorni i 
titoli Chiusara 25 luglio. 

CONCORDATI - Ditta borsi e Circi, mode, via 
Frattina 35. Concluso al 15 por conto in 3 rate uguali. 

CURATORI CONFERMATI - Rag. Sestiori Sa- 
batino, con sentenza di ieri del fallimento di Prosperi 
Prospero, pizzicheria, via Mario dei Fiori 90. 


Per il Pubblico 


VENERDI’, 7 Giugno 1901 — 8. Roberto ab. 
L TAL $ 


I 
L'Ave Mans suona alle 8 116. 


BOLLETTINO METEORICO. 
6 giugno ore tò. 

Europa ; Ta pressione è notevolmente aumentata al Nord- 
ovest, sull’ Irlanda 774 ; minima è a Sud-est, Costanti 
poli 756 

Italia 24 ore: barometro disceso di nno a due mill. allo 
estremo Sul -e isole, quasi stazionario altrove ; temperatura 
Gumentata sull'Italia soperiore, irregolarmente variata al- 
trove; temporali sull'Italia centrale e meridionale. 

Stamane : cielo vario all'estremo Sul, sercao altrove; venti 
settentrionali moderati sull'Italia merilionale, deboli altrove. 

Barometro : minimo a 758 sal Canale d'Otranto, massimo 
763 lungo la Catena Alpina. 

Probabilità venti deboli settentrionali ; cielo quasi ovua- 
quo sereno, qualche temporale. 


Anagramma, 
Chio sono un cero solido 
Lo sa seolar novello. 
Mi fasno con la lesina, 
Col trapano 6 il succhiello. 


Spiegazione del Passatempo procedente : 
Chisave, 


—.i è; o --ééòi 


Grave incendio ad Anversa. 


(8) Anversa, 5 — L'Entrepòt incendiato con- 
teneva ballo di tabacco, conserve e balle di ca- 
napa. Îl caldo nello vicinanze dell'Entrepot è in- 
sopportabile. 

Î'incendio è terribile, Porte e finestre volano 
in scheggie. 

(8) Anversa, 6. — L'incendio dell'Entropòt 
Royal è stato circoscritto a tarda sera, 

‘ro ali, su quattro, delleliicio sono comple: 
tamente rovinate e continuano a bruciare, for- 
mardo un'immensa fornace. Si crede che l'incen- 
dio non sarà estinto prima di otto giorni. Vi sono 
otto feriti, cioè s.i pontonieri e due pompieri. 


ee — _| 


Spora 


Federazione Cacciatori Italiani. — Questa So- 
cietà in adunanza plenaria del Consiglio direttivo, sotto 
la presidenza dell'on, Roselli ha votato per acclama= 
zione un indirizzo a S, M, il Re per la nascita. della 
Principessa Jolanda. 

Ha inoltre deliberato, all'unanimità, di far presenta» 
re alla Camera d'iniziativa parlamentare, un disegno di 
legge unica sulla caccia, 


I ciclisti romani in Sardegna, 
Serciato speciale dei l'op. iiora.) 
Macomer 5, ore 5. — (Venti). Accompagnati 
da buon numero di ciclisti siamo partiti per Sindia 

e Sen 

Bosa 5, ore 10, — (Venti). Con qualche piccolo 
ritardo entrammo în colonna per due, militarmente a 
Bosa, Le signore gettavano fiori dalle finestre. 

Oristnno 5, ore 20. — ( Veati}. A Cuglieri fum- 
mo invitati ad uno squisito desinare dal Venaso, Ri- 
partimmo alle 2 e 20 minuti, Si marciò attraverso un 
paese oltremodo selvaggio. Qui ad Oristano le buone 
accoglienze ricevute dappertuito divennero entusiastiche. 
1 popolani volevano baciarci per forza. Pranziamo e 
pernotteremo. Domani andremo a_ Bisio Iglesias, Giu» 
spini, Iglesias ove arriveremo alle 17, 


Corse ad Epsom del 6 giugno. 
(Tele a particolare del Jo:key Club). 

Derby (150,000 fr. - 2,400 metri, — Volodyovski 
puledro baio, da Florizel Il e La Reine di M. W. G, 
Vhitney, 1 — William The Third, 

St, Simon e Gravity, del Duca di Por 
ronese, puledra saura, da Donovan e Maize, di Mr. 
Douglas Baird, 


Palazzo di Giustizia 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 2 GIUGNO. 
Ceresoli Guglielmo, impiegato, con Consorli C!ga 
Palma Francescantonio, ferr., con Borzi Assuata 
Perilli Francesco, imp., lomena 
Manuelli Tito, usciere, con Manescalchi Maria Isola 
di finanza, con Di Nepi Grazia 


Loreti Giuseppe, neg 

Proietti Loreuzo. bra 

Quattrocchi Ernesto, nes., can 

D'Ascenzi Oreste, pittore, cou Pucciarelli Adele 

Battarelli Antonio, eocch sa 

Concioni Domevico, segatore di legna, cos Zammarighi Maria 
Molinari Giuseppe, sarto, con Romagnoli Maria 

Coribelli Vittorio Alfredo, poss., cou Caramanica Giulia 
Capata Fratcesco, commesso, con Cr ghorita 
Plovden Erberto, banchiere, con Haseltiue 


MATRIMO: 


Bellabarba alceste, falegname, con Alberti Anna 
Taralfi Pompeo, medico, con Cionci Emma 
Fetroni Fersauio, elettricista, con Orari Luc 
Cionni Filippo Feleriso, , coa Fioroni 
Giubitato Dem'ano, imp., ton Marekitti Pasqualina 
Tosti Lotentino, poss., con Ricsori Maria 
Gregeri Luigi, cocchivre, con Fornari Berenice 
, con Mancini Ausela 
Medori Antonio, bracciante, con Lombardi Angela 
moseanico, coni Guglielmi Aura 
re, scalpellino, con Adriani Giuditta 
, con fizi Faria 
, iramyiere, con Ballarini Gina 
eazo, sarto, con Ralestra Angela 
li aria Anna 
coni Felic 


18 compreso È nato 
‘dci quali 5 sottorì 7 anpì, 


la Gi 

fu E 

rardino fu Leice, 
Carboni Adelaide fa Lanzi 
Berti Giovani fa Domenico, Roma, 76, vel 
Barzi Giuseppa fu Leopoldo, Pescia, AL, er 
Arigoi Domenico fa Luigi, Geuzano, 51, vel. 
orlo, Torino. 43, cel 


Vanni Francesco fu Gio:ana! 

Cartaluoci Maria fa Pasquale, 
Jarussi Chiara di l'asquale, Ro 
Silvetti lacifico fa 
Santilli Concetta fa nz0, Faicatorra, 69, ved. 


Missai Marianna fa Dowewo 

Maogiapelo Vittoria Îu Ni 

De Gregori Isabell: 

Ceschini Teresa di Agostini 

Battisti Maria di ignazio, Viceva 

Anselmi lraneesea fa Massimo, Bellegra, 50, coniu 


li decreto d’ammistia. 


Nel testo comnuicato dalla Stefani, alla lett. p 
dell'art, 4, era detto: 

p) ogni altra contravvenzione preveluta nei 
Codici, nello leggi e nei regolamenti, purchè le pene 
ivi stabilite ed applicate dal giudice, non superino 
i tre mesì o le 900 lire di multa. 

Su questa dizione sorsero osservazioni e allora 
venne un'errata corrige, avvertendo che nel testo 
del Decreto pubblicato dalla Gaze. Uff. mm è det- 
to “ purchè le pene ivi stabilite ed applicate n 
bensì “ le pene ivi stabilite od applicate m. 

Or bene la disposizione, anche così modificata, 
continua ad essere un errore giuridico, ehe porta a 
differenze di trattamento ingiuste, poichè resta aem- 
pre che Tizio e Caio, i quali abbiano commesso 
nello stesso giorno una stessa contravvenzione, pu- 
nita dalla legge con peua superiore ai $ mesi o 
alle L. 900 e che il giu ice spplichi în tale termi- 
ne, potranno essere l'ano ammesso e l’altro no al- 
Pamnistia — per il solo fatto che Tizio fa condan= 
nato prima e Caio lo sarà dopo di essa. 

Ta dizione suddetta era fatta per gl'indulti, non 
per le amnistie. 

Nel 1898 fu inelusa in un'amnistia e sollevò tali 
clamori, che fa poi evitata con ogni cura. 

Oggi è ricomparsa e comunque la rifriggano in 
un decreto di aconistia è sempre uno sproposito. 

L'ex Magistrato. 


ea 
Corte d'appello di Genova. 
(Servizio spectale cel Pos. Rom.) 


Genova 6, ore 12.35. — (Aldo). La Corte di 
appello ha confermato la sentenza del Tribunale che 
condannò a 3 anni di reclusione quel Tofano - giova- 
ne elegante - che per mantenere uma donnina.., di 
quelle, s‘appropriò in 2 anni 14,000 lire in danno dele 
la Ditta Gondrand 


Tribunale di Pisa. 
Servizio spec. del Pop. Rom.) 

Pisa 6, ore 17. — (Stampace), Il Comune di Ca- 
scina querelò il giornale popolare L’Armo per una ci 
rispondenza ingiuriosa e si costitui parte civile con gli 
avvocati Lecci e Muratori. 

Sono stati condannati: il corr, Wanni a 2 mesi di 
carcere; il gerente Terenzoni ad 1 mese ; il direttore 
Tullio Cavallazzi ed il tipografo Ugo Di Veroli, insieme 
con quelli ai danni ed alle speso. 

Difensori gli avv. A, Pozzolini, G. Attai, Bellandi © 
Tizzoni,” 

pois, 


Fallimenti in Roma. 


Nardini Leandro, commerciante di legaame al Viale 
del Re. 

Fallimento dichiarato ad istanza propria. Giudice delegato 
avy, Manducs. Antonino. Curatore Santucci avv. Achille, 
Cerso Umberto 219, Prima adunanza 25 corrente. 30 giorni. 
per preseatare i titoli — 26 luglio discussione della verifica, 

‘Attivo denunciato L, 7217.32 — Passito Lo 6439.72 — 
Creditori 4 
| Pioohettì Angelo, forno în Fiumicino. Fallimento ad 
stanza propria. Giudio delegato avv. Manduos, Caratore 


ASTE, APPALTI E CONCORSI * 


Prefettura di Treviso - 22 Viuno - Sistemazione 
dell'asgine destro del Livenza da Albino a Vilanosa - Dre. 
L47210. 
Municipio di Milano - 
condait 
L. 126,000 aonue, 

Prefettura di Sassari - 2% £ 
del seguatamento diurno e illuminizio 
Realo, ancoraggio dell'Asinara - 1901-19 
53,200. 

‘Comnne di Sellia (Vatanzare) - 
zione due tronchi a completamento della S. , Soveria Ma 
nelli-Santa Severina - m. ANTO - Pres. L. 120,000 

‘Immobili in Roma - 9 agosto - {.a Sez. Tribunale 
- Appezzamento Terreno ai l’rati di Sastello aogolo vie 

i e Orsini mg, 1640 - Pres. L. 32,481. 


ara di tubi 


vedere in 4° Pagina }> 
Prezzi î' Albonamento ed Inserzioni 
Guida Forestere - Orario Fertorie. 


Gli Uffidi Ammin, sono aperti dole 9 ant. alle 7 pom. 
Dopo lo Tdi sera lc inserzioni si ricevono agnalmente 
fino Alle 8 dopo messanotte all'Ufficio di Redusione. 
Telfosa- Per gli uMci d' Amami 
SII vici di Sednet tas: 


Dalla Provincia Romana: 


Il signor Francesco Ginzi ci scriva da Ceccano 
Signor Editore del Pop. Rom. 

Nel suo pregiato giornale n. 153, leggo una cor 
spondenza da Ceccano che mi riguarda; in essa si dice 
come quei dimostranti chiedessero a mo la vendita del 
granturco. 

Le autorità constatarono di fatto come quel po di 
grenturco che erà nel mio granaio rimasto fosse stato 
sempre a disposizione del pubblico. 

La dimostrazione, mossa da qualche mal consigliato, 
aveva intenzione di aggredire, ma fa sbandata dai ca- 
rabinieri. 

L'autorità avrebbe dovuto impedire na. dimostra» 
zione di cui conosceva lo scopo, 

Questo per la pura verità, 

Con stima, mi creda 

Ceccano, 5 maggio 4901, 
Dev.mo: Francesco Gizsi, 

Palestrina, 6. — La tombola di L. 400 per 
cura dell’ Università agraria si farà il 6 corr. alle ore 
21. La sera illaminazione a bengala ed innalzamento 
di globo areostatico, 


I danni della grandine. 
Moricone, 8. — is diseraziato vovolazioni di 
questi paesi, avevano aperto l'animo alla speranza d’an 
eccellente raccolto, dopo infelicissime annate. 
La grandine ha distratto, il giorno 2, tutte codeste spe 


anse. 
‘Nemmeno i vecchi ricordano un Nagello slinile. , 


rimano n questi: proprietari ch 

pietà del Gororno. 
- (G. P.) Vi fo età dato l'an 
grandinala che produsse 

nelle nostre: caunpagae, 

Ora sappitmo che il Re 'Inforiito Aa! prine 
Prospero Colonna, nostro primo proprietario, della jra- 
ve sciagura, lix elargito a pro’ di questi daaneggiati an 
goneroso sussidio 

il principe ha offerto la ragguaniorolo roma © 
L, 1000 per la costituzione di una Cassa di prostanza 
agraria, Dal governo si spera qualche sgravio tribalario, 
Un manifesto del sindaco esprimo al Ro ol al princi. 
pe-Golonna i sensi della più viva gratitadino. Anche 
il municipio ha presi loderoli provvedineati por «4 
minare lo conseguenze dell'infortunio. 

Vicovaro, 6 — Anche le nostre campagne fa. 
rono funestate dalla graguuola. Questa cadde fillisima 
per venti minuti © distrusso i graui, lo frutta e la fio 
fitura degli ulivi e delle viti e danneggiò fortemente i 
foraggi e il granoturco. 

1 danni sono valutati 

Dopo l'ult ma stagione, che fu pessima, questa scia» 
gura demolisce iumente nove decimi dello fa: 
saiglie di Vicovaro. 

Anagni, fi, ore 17.10. — (Belli), Si sono riuniti 
oggi al Municipio 800 agricoltori danneggiati dalla eran: 
dino del 30 maggio. Dopo variî discorsi hanno votato 
ad unanimità ‘un ordine del giorno nel quale si doman- 
dano : al Governo l'esenzione dalle imposte diretto e dal 
lo sovrimposte sui terreni colpiti: al Comune l'esenzione 
della tassa fnocatico per tutti i danneggiati © la ven: 
dita, per suo conto, della farina di granoturco a L. 0.15 
al chilogramma; al Re, al Governo ed alla Provincia 
dei sussidii. La popolazione attende fiduciosa. L'ordine 
è perfetto. 


Cronaca.Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato» 
rio del Collegio Romano, Permometro centigrado 

assimo 283 — Minima 17.0. 

H ministro delle poste all'ufficio del 
la ferrovia — Ieri sera alle 22 S, E. il mi- 
nistro delle poste e dei telegrafi, on. Galimberti 
senza preventivi avvisi si recò a fare una visi- 
ta all'ufficio postale della ferrovia e vi fece una 
lunga sosta. 

E. accompagnato dal direttore dell’afficio si- 
guor Sertoli, visitò gli uttici degli arrivi e par- 
tenze tanto delle corrispondenze raccomandate 
che delle ordinarie e volle assicurarsi della en- 
tità del lavoro e della maniera con cui si svi 
gono i differenti servizi non poco complicati e 
mase molto soddisfatto della precisione dello svol- 
gimento delle diverse operazioni, rese anche più 
difficili dal breve tempo nel quale si debbono e- 
seguire. 

S. E, prims di abbandonare l'ufficio ebbe pa- 
role di sincero encomio per la solerte direzione 


| del cav. Sertoli, che dirige con tanta abnezazio 


ne ua Nfficio di tale importanza e per gli iu- 
piegati. 

Tale visita fece ottima impressione a tutto il 
personale. 

‘a dimostrazione — La piazza del Qui- 
ri mercoledi sera era afollatissima, attendeu- 
dosi la mandolinata del Circolo Romano. 

Senonchè, non avendo il Circolo chiesto pre- 
ventivamente il permesso alla pubblica sicu» 
rezza, la mandolinata non potete aver luogo. 

Il pubblico allora improvvisò nu'affettuosa die 
mostrazione ai Sovrani, gridando: Viva 4 Re! 
Evviva la Casa Sacoia! Evviva la principessa Jo- 
lunda! 

'ontinnando gli applausi insistentemente, alle 
29 a’ illuminava il salone centrale del palazzo ® 
apertesi le imposte, i domestici della R. Casa 
collocarono il solito drappo di velluto cremisi al 
balcone, 

È fra applausi unanimi e clamorosi comparve 
S. M. il Re in abito bo:ghese. 

SM. affacciavasi duo volte al balcone, sala» 
tando il pubblico, mentre applaudivasi col più 


rooledi verse 

Palmira, nel 

mettono a ri 

i da stiro, fa investita da una vam: 

pata in fac la ustionò gravemente, bruciau” 
dole auche i ca, el 

essendovi in quel momento al Quirinale al 

Medie», vesne chiamato il vicino farmacista 

Pierandiei, chie accorse subito cui medisameuti 
care. 

Giung: poco dep» il dettor Quirico, che api 
quanto Sera fatto e applied dei bagnoli di duraee, 
Irocursndo di rianiware la povera donna, che si 
in/rava natoralmente ia uno stato di spasimo. 

Sebbene le noiizie siano gravi, si spera di gua 
rirla. i 

EA, il Ro, informato delia disgrazia, fece chie: 
d re reiter:tame te n tizio. 

‘AntAsilo Savoia. — L'Asilo Savoia per 
l'infanzia abbandonata ia Roma in via dei Pet: 
tinari 97, rimase ieri aperto ai pubblico dalle 
ore 16 alle 19 per festeggiare la nascita della 
principessa Jolanda di Savoia. 

Il programma della giornata fu il seguente: 

_ Mostra doi lavori di cucito, sartoria e stireria 

lo interne dell'Asilo (insegnante signora Bat- 


‘azione di una sala oftalmica per la cura 
dei ricoverati, che sur intitolata « Principessa Jolandn, » 
Esercizi Froebelliani dei ricoverati, di età infer:o 

re a sei n direzione della signorina Gi 

bini Golfrodi, maestra nel giardino d'infanzia. 

— (Coro la « Banda vocale, » eseguito da 60 rico. 
verati, sotto la direzione della signorina. maeetra Vil- 
toria Pallonari e col concorso dell’ astista. signorina 


razione di una lapide comm>morativa del 
capitano dei cambinieri reali cav. Araki Ettore, roma- 
no, il quale lasciava tutto il suo patrimonio all'Asilo. 
Il duca Leopoldo Torlonia che come sindaco di Roma, 
nel 1887, vide sorgere l'Asilo, pronuncierà un discorso. 

— 1 ricoverati più grandi eseguiranno degli esercizi 
ginnastii, sotto la direzione della maestra signorina 
Gemma Grassi. 

Suonerà il concerto dell’Ospizio di Santa Maria degli 
Angeli, 

Società Geografica Italiana. — Done 
nica 9 corr. alle ore 4 12 pom., nell'Aula Macna 
del Collegio Romano il Presidente della Società, 
prof. G. Dalla Vedova, terrà il suo discorso annua” 
le sui “ progressi della Geografia nel seeolo XIX. 

Tu tale cireostanza sarà inaugurata nna lopito 
commemorativa della selenne conferenza tenata nel- 
Vanla stessa il 14 gennaio u. s. da S. A.R.il DI 
degli Abruzzi e dal Comand, U..Cagni 

Una seuola agraria in Sabina. — Il 
Consiglio direttivo dell'Istituto Sabin», nella sua 
seduta ordinaria, ad unanimità ha deliberato la fot 
dazione di una “ Scuola complementare agraria, n 
da istituirsì nei bevi ex-gesuitici, posti in Sabina, è 
ad essa attribuiti dal Decret» Pepoli. 

Essendo questo ua antico desiderio di quelle po- 
polazioni e dorendone aspettare grandiseimi vane 
taggi, facciamo auguri da nostra pirte perchè ia 
cosa abbia pronta e completa affettuazione, 

Edacntorio 2 Ottobre 1870. — | i 
nei locali della Scuola comunale di Borgo, ele 
Inogo l'asseublea generale dei soci. Dopo che il | € 
sidente, duca Sforza Cessrini, ebbe esposto, in nuo 
apleudido discorso, l'operato d'la Giunta nel p3° 
sato esercizio, furono approvati i diversi bilauci è 
si addivenie all'elezione della nuova Giunta eseca* 
tiva che risultò così composta: 

Duca Lorenzo Sforza Cesarini, presidente; en. Sal: 
vature Barzillai prof. comu. Achille Ballori vite” 
presidenti; dott, Ulisse Ovidi, car. Archimede Tra: 
Fi ing. Galassi, Bertoldi, Cioni, i nigi Zatf, vici 
Ggizaii, rez. Ereole Micozzi, Luigi ngeli 
cav. Giusenpe Betti, prof. Parissi o Aragno Artw Li 
consigliera a 

Beneficenza, — La gordm party Canottieri 
del Tevere ha dato di netto 190 lire, versate dal! 
sigua Olimpia Marotti iu nome del Comitato al* 
P'Etitato Umberto I, Pro vecchiaia. 

Università papolave. — Oggi, venerdì, ale 
lo 21, prof, Soldi“ Scienze Sociali , — prof- Aler 
spad: “ Aolasio 
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so — 
i tolegrammi dol Sovrani — Al vlo 

sins mandato dal com. Aasorti, sonsile ge 
quot 2 Rembblica di Sao Marino, Sma Mao: 
de Ro ha così rinposto per mezzo del rainistro 
fuorio Vaglia: 

1" encinenti cho V. S. ls eepresso a nome dol 
Mime erinese, © proprio pel fansto aventi 
bo lieta la Reale Famiclia, vene statì acc 
cale 8 dislo bwnerolenza da Sun Maestà che la 

curia e rende interprete suo grato animo verso 
Piorgenti della Repabblica. » 

det deramma, È vintole asche 8. Ml. 1a Re 

sipa Margherita ba risi 

< » di gioia ineffabile, Sua Maestà 

ringrazia degli at 


Stettuosì graditissizaî. n 

aticano. — leri mattina il Santo Padre 

Dt messa nella sua cappella privata. 
Îi Payn la conferito la © oce d'argento Pro 
‘pontifice al Rev. D. Sennen Bonvec 
iano Sabino, per le sue 

cespica cattoliche. 
All'inauzarazione n statua del Reden- 
nella bellissima loggia del Mantovani al 2. 
io dei ponteficii appartamenti, intervenne 
Pi, la Corte Pontificia e una larga, ranpresen- 
tauza dei soci delia, primaria Università Romana 
det commercianti ed imdnstriali cattolici, alla cai 
tiva si deva la offerta della statua a Leo- 


è uscito dai suoi appartar ti 

cine, e dopo aver ricevuto alcune 

elle sale del Trono e Clementina è en- 

sia Lozgia Mantovani, dove è stato ri° 
ta apposito Comitato compost dai aigno- 
L.eopoldo Taussig, ing. Giovanni Al- 
Vigelo Parisi. Riudldo Torrari, Enrico 
io, Luigi Renna, Ubaldo Ubaidi. Questi 
mme all: scultore comm. Cesare Aure'j sono 
resentati a Sua santità dal deputato ec 
sstico dell'Università, m. Germano Sha- 


1 
{| Uardinale Vicario. Respighi, anch' egli pre- 
nite, La consegnato al Santo Padre un andirize 
riccamente legato in marocchino bianco, € 
mieutre Lo scnitore Aureli faceva calare la tela, 
liti poterono ammirare la statua de' itelentore 
‘giamento di Re, con lu scettr nella ma- 
srt ‘5 îl libro Apocalistico che stringe 
sul eoore cen !a mano sinistra. 

tl prot Asrelj ha promunziato peche parole 
esplicative del concetto delia sua stitua, alle 
quali ii Santo Padre si degnava irispondere con 
ducencio ed appropriato discorso riguardante 

o i pregi artistici della medesima, come l'im 

nz dell'‘tmaggio che veniva tributato al 

fo nella sele del suo Vicario = 

juta la cerimonia il Santo Padre impari” 

tolira benedizione a tutti gli astanti e 

montato in portai ceva ritorno nei suoi 
privati apartimenti 

La scola rurale della Marcigliana. 
_ Teri l'altro la scuola comunale della Marcigliana, 
prfittando dolle vacanzo concesse per l' occasione, 
l'reggiò la nasciti della reale principessa Jolauda 
Marglsata. 

UÎle 7 gut, l'intora scolaresca (femmine e maschi) 
4 Lello dine, accompagnata dai rispettivi inse 
Ki «ati, signori coniugi Ido e Gustavo Bernardi, 
È. si dalla icuola, e a canto d'inni patrittici giunse 
"| colle * Caatel Giubileo. , Quivi, aulla splendida 
tirruaza coperta dell'antico castello, il Bernardi fece 
Lo beero discorso su Casa Savoia, rievocando le 
Ci dee Donne Sabande e inneggiando all'Augu- 
ata Neonata. 

topo di «ho quei vispi ragazzi eseguiruno gino- 

Iiberi e consumarono poi la loro colazione, briu- 
dio ella felicità della Famiglia reguante e alla 
prandezza UUalia, 

AI canto della Marcia reste, discesoro il colle e 

acriarono per la via Flaminia fivo alla località 
S fico Case, , ove fecero nuovamente sosta, gue 
stasdo de.l'aleation di Monterotondo, offerto loro da- 
gi nsegna:ti. 

Infise, sempro cantando inni patriottici, ritorna» 
sono alla scuola, lieti della bella giorcata trascorsa 
i senza dar segso di stanchezza, benchè la passez= 
giata fonee stata di 6 miglia. 

Gliesami elementari, — La Giunta Co- 
uinusle ba deliberato che pel corrente anuo scola: 
stiro, presso le senole di questo Comme, non vi 
iano sodi di esami per la licenza elementare vali» 

niesiono alle seuole secondarie; avran- 
uni preseritti dagli 
generale per 
0 elementare, Apri con R. I, 9 otto 
è quelli di promozione 0 di prosciogli- 
del corso elementare su- 


io musicale. — Ottimamente riuscito 
annusle degli allievi della signorina 
Tatta la schiera dei pie- 
wi cuola, distinguen» 
desi F. Pia e Renato 
Nunes, Gaglielmo, Borrelli € 
particolarmente Giorgio Saceril 
relli e Reuata Piazza. 

Un'opera buvna. — Avendo il compianto 
direttore del Bauco di Roma, car. Vesare Caravani, 
lasciato nelle disposizioni testamentarie che non de» 
sidlerara fieri sul feretro, i principali Istituti che 
Avrebbero mandato una corona, cou filantrapico pen: 
ir0 haono inviato le seguenti offerte alla Società 
ccatro l' acsattonazgio: Uredito Italiano L. 60 — 
Bauca d'Italia L. 50 — Istituto Italiano di Credito 
fondiario L. 50 — Banca Commerciale L. 50. 

GI scioperi. — La Commissione dei pro- 
priutari dei carri pel trasporto dei materiali ci co- 
munica 

AI comunicato degli appaltatori, capì Mastri Murato- 
rì occ oggi nei giornali del mattino si riscon 
tano ineenttezze. 

Dinanzi al Sindneo, si convenne che gli appaltatori 
(intervenuti in numero di circa 80) in una ioro riu- 
Hiono avessero nominato una Commissione col mandato 
di discatere con la Commissione deî proprietari di carri 
i prezzi da questa proposti. 

) propretari di carri avrebbero accettato di persua- 
aero i loro cnrrettierì a riprendere il lavoro qualora i 

ori intraprenditori e capi mastri avessero accone 
teriali che si versebbero a fornire 
pnissioni avreb- 

bero concordato, 

A dimostrare quali delle due parti abbia mancato al- 
V'impegno preso è sufficiente l'ordine del giorno appro- 
vato dni guli 25 appaltatori e capi mastri presenti alla 
riunione da loro tenuta ieri nella sala dei negozianti 
e di coi hanno data pubblicità. 

L' aumento dei prezzi sulla forsitura dei materiali 
non è basato solamente sull'aumento della mano d'o- 
pora como si vorrebbe far credere al pubblico, ma sul- 
l'accresciuto prezzo di diritto di cava ianto della poz- 
zolana che della pieten tufo, sull'affitto delle scuderie 
e rimesse, solle tariffe dei ferracocchi, sellai e mane- 
scalchi e quello in ultimo dei foraggi, oltre. l'assicura; 
zione obbligatoria 

Quindi non trattasi nè di trust all'americana nè di 
coalizzazione. 

Respingiamo pertanto qualuaque responsabilità sulle 
conseguenze, che potrebbero derivare dallo slato altua- 

vile cose, sicuri che il buon senso dell'autorità e 
bùlico saprà ritorare i veri responsabili. 
‘La Commissione : Ascani, Pisani, Gin» 
Vinnelli, Belletti, Siracusa, De Angelis, 
Speranza, 

2 11 prefetto ha ricevato mercoleti, la Com-is 

siou sei padroni dei enrri invitandoli a presenta» 

nemoria dettagliata che invierà alla Com- 

siono degli >ntragrendori per tentare un come 
penimento, 

- 1 cavatori di yietra-tufo si sono messi in iseio- 
gore. Fasi soriandano un anmento suila mercede. 

Edueztorio 2 ottobre 1890. — Trat- 

di riunovare l'intera Giunta i soci sono pre- 
geti di non mancara ail’ assemblea che avrà luogo sta 
mane 6, nile 10, nei locali deli'E!5- (p. Rustieuezi). 

Marsala gentini? Ruton, pazza Trevi 

Tentato suicidio — La vi;u22 Maria Ti 

sia, di 26 anni, da Palermo, abitante in via A- 
leszandria 148, feri sera allo 9 e mezzo, in cas. sua 
tentava di togliersi la «rita bevendo del laudano. 

Soccorsa in tempo, venne condotta all'ospedale di 
£ Antonio, ore però i medici sc] suo stato nom. pro- 
aunciarono giudizi 

La ragazza dichiarò di aver tentato di uccidersi per 
dispiaceri di famiglia, 


nistro fratturato, e a S.Antonio ta gindicato guardi 


in un mese è mezzo. 


spedati dì Roma - Movimento dei ma 
6 gii 1901. 


stola 
1341200] 405) 51 3I 
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idfo. — ll bracciante Cantinî Pietro d'anni 
da Zagarolo nella latrina pubblica in via Tempio 
Paco ri suicidava asfisiandosi con un braciere. 
Cantini aveva ottennto dal costode della. latrina 
di dormire in quel luog . 

Anmnegati. — Presso gli scavi d'Ostia fu estratto 
duile acque del Terore il cadarere di un annegato in 
avanzata putrefazione. 

Fu identificato per Îl vaccaro Gambertoni Alfonso da 
Filnociano annegatosi il 6 maggio scorso nella località 
| Polverini merzo. 

_ Nel cansle di Fiumicino fu tratto atla riva ilca- 
davero di un annegato completameni» nudo, credesi 
appartenga ad uno degli annogali di ieri l'altro. 

'Baraffe, — In piazza Campo dei Fiori Ceccarelli 
Domenico d'anni 40 falegname romano a causa d'inte- 
resse vonne a questione con Tesei Luigi anche falegna- 
me da Roma . Questi estratto il coltello fe- 
risa al petto il Ceccarelli producendogli lesioni per lo 
quali fu giudicato in pericolo di vita alla Consolazione. 

Disgrazie, — Corta Uzzo Grazia, di anni 58, 
da Napoli, nella propria abitazione, in piazza di Spa- 
gna n. 71, cadendo si produsse In frattura del braccio 
destro. 

La Libreria Giovannetti Palazzo del | 
Popolo Romano, vi: Due Macelli, ha un grande as” 
sortimento di libri d'ogni getere, a prezzi mitis: 
Si: e un copioso depasito di francobolli per. col- 
lezione, e cartoline illustrate italiane ed estere. 
Specialità în disegni, al massimo buon mercato, per 
pittori, scaltori ecc, estratti dalla celebre ojera | 
L'Italia Artistica. Î 

Si comprano libri e francoholli. Si accettano com 
missioni per libri e oggetti d'arte; nonchè rappre- 
tentanze di Case italiane e straniere per articoli 

i e induetriali 


Piccola Cronaca _ 
Monte di Pietà. 


1° Custodia vende 


Sabato 8 giugno 1901 
‘dì 6 novembre 1900 f- 


Uggetti d'oro impegnati 
no alla polizza 282740. 
La 8 Custodia vende: 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il dì 
14 novembre 1900 fino alla polizza 102560. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nello altro Custodie 
Nella sala situata în Piazza S. Salvatore in Cam 
po N. 40, dalle ore 10 alle 14 di venerdì 7 saran | 

no esposti i pegni ed oggetti prezios. 


Teatri di Roma 


6 giugno 

Costanzi, — La bellissima commedia di Gia- 

a Resa a discrezione fu iersera magistralmente 
interpretata da tatti gli artisti della compaguia, ai 
quali îl pobblico fece ad ogui fine d'atto una viva 
ovazione. 

Stasera Amore genza stima di P. Ferrari e do- 
mani La satira e Parini. 

La compagnia Andò-Di Lorenzo, che non dorme 
dayrero sugli allori, lia già comineiato le prove del 
grandioso dramma Libiico di Rostand La Samari 
fama per il quale l'attesa del pabblico, gius 

linari suecessì riportati in altre città, 
è fino da vra vivissima. 

‘Ariano. — Ne! Faust furono iersera fatte le 
svosuete feste a tutti i principali esecnteri e in 
modo speciale al bravo baritono Polese per il tim- 
Bro siupatico della sun voce e per la correttezza 
di scene. Oggi due rappresentazioni: Alle ore 17, 
TiAfricana e alle 21 ultima del Faust a prezzi 
popolari 

zionale. — Un tel concorso di pubblico 
iorsera alla 3° replica di Cavalleria e Pagliacci, în 
cui farono rinnovate le feste alla brav: artista 
D': ghila, che cautò molto bene la parte di “ Nedda, n 

Quirino. — Oggi, con due rappresentazioni, 
va ta scena la Compagnia popolare italiana diretta 
dal cav. Stella. 

Manzoni. — Si replica in entrambi gli spet- 
tacoli d'oggi il forte dramua di Rindi e Salvoni: 
Il patrimonio di tutti 

Sferisterio Sallustiano. — Ecco le par- 
tite di oggi 

Prima partita : rossi : Tozzi, Carlini, Bilenchi. — 
turchini: Franchi, Marini, Moggi. 

Kiserva: Gabri. 

Seconda partita : rossi: Bilenehi, Nidiaci, Moggi 
— turchini: Belloni, varltni, Lazzeri. 

Riserva: Franceschini. 

Terza partita: rossi: Gabri, Bessi, Lazzeri — 
turchini: Franceschini, Nidiaci, Moggi. 

i Vice-Fabr... 


Ultim' ora del Parlamento 


(Seguito della discussione). 


Pinchia osserva che in questi ultimi anni sono stat 
acquistate per la Galleria d'arte moderna di Roma o- 
pere molto mediocri, Vorrebbe quindi che non si acqui 
Fassero che lavori degni di Roma e della sua espo- 
sizione. 

Nasi risponde che farà il possibile, nei limiti dello 
stanziamento molto esiguo, 

Pavia trova che lo stanziamento pel Conservatorio 
Verdi di Milano è inadeguato. 

“Nasi riconosce giusta quest’ osservazione ;_ sarebbe 
lieto se il ministro del Tesoro e la Giunta del bilancio 
volessero aumentare la cifra. 

Donati (relatore) assicura che se sarà presentato 
un progetto, la Commissione lo appoggierà. 

Chimienti lamenta che in Italia non si possa fare 
pel teatro quel che si fa all'estero mediante teatri «bv- 
Penzionati, imperiali, concorsi, accademie, ecc. Tultavia 
Ke le nostre condizioni finanziare ci impediscono di 
Metterci al livello di quelle nazioni, qualche cosa con- 
tiene pure fare, poichè è questione di dignità nazionale. 

Parla del concorso drammatico ivernativo triennale 
è con un premio di 9000 lire, a cui i giovani autori 
non possono prendere parte. Le commedie inoltre de- 
vono essere rappresentate prima a Roma, a Firenze e 
in un'altra grande città : condizioni queste assolutamente 
impossibili pei giovani scrittori ignoti. 

Depiora vivamente l'eccessiva importazione straniera 
degli speculatori teatrali, Questa importazione soffoca 
assolatamente la produzione nazionale. 1 capocomici, 
rimpinzati di commedie francesi, e più volte delle peg- 
giori che vengono loro imposte, ricusano e respingono 
le commedie italiane, non solo dei giovani, ma anche 
talvolta dei provetti, 


Si rimedierebbe a questo istituendo un prerrio, la cul | 


cifra stabilirebbe la Commissione drammatica governa 
tiva, da crogarsi alle Compagnie elie rappresenterebbero 
con maggior successo maggior numero di © medie na” 
zionali. 

E l'unico modo di arrestare il Doycotiaggio tente- 
to dai speculatori contro il teatro patrio. 'sugara ter- 
minando che il ministro accog'ierà la sua proposta, ® 
fino di provvedere a ristaorare ia dignilà. della nostra 
acona, appoggiaudo i nostri scrittori non inferiori per 
ingegno agli stranieri, ma assai inforiori per lo tristi è 
decolanti condizioni falle all'arte e alla lotteratara in 
Italia, (Approvazioni). 

Pinchie. è di paror contrario. Vorrebbe invece abo- 
lito il concorso, l1 quanto all’ importazione stranioi 
essa’ non fa alcun male. Qah /) Se vi è dell'ingegno; 


Nasi distrazione) neh è d'accordo con fon. Pisobia 
per l'abolizione del conoorso, Quell'asiguo premio vm 
pensa le fatiche di valenti serittori i quali sen anno 
dn Kalin quei guadagoi e quelle soddisiazioni, «he. bun- 
no iuvece gli autori atranicri, Al on. Chimenti dico 
che stodiorà Ia sua proposta e spera di  peleria res 
Nizzare. 

Rampoldi vorrebbe na' inchiesta smi risultati < 
dall'eduezzione fisica nello sonale accondario, nolle 
raccomasda poi si insegni di più la geogral 

Vischi fa una lunga chiacchierata ner «soritre 
ministro n proseataro il progeito per l'i f 
muori licei e ginnasi, Sé la prende ancha lui colin. 
atro del teeoro 

parianta s Vi lana desetere 
che non si può rientrare nella discussione poneralo, 

Vischi continua imperterrito 3 Ssalmeato Suoco Sa 
lo scampanellato del presidente. 

Squitti domanda al ministro, dato chs agi 
attuare la scuola secondaria unica, quali concetti tepl 
reranno questa riforma. 

Mel vuole un gianasio a Vittorio Veneto, promesso 
da tempo. 

Visocéhi, dimostrata la necessità. di istituiro «n 
ginnasio a Casi fida che il ministro saprà vin 


istituzione d'un 
nato presso il mmistro del 
provvedimenti. (Approvazioni). 

Meardi crodo si debba render. facoltativo ll greco. 

Pinchia raccomanda le condizioni dei profassori se- 
cn 

Bovio pirla a favora dol liceo di Napoli, 

Cerri vuole il ginnasio ad Avezzano. 

Donati relatore) spieza che la Commissione non 
poté con una nola di variazione proporre gli stanzia” 
menti pei nuovi ginnasi © licei. Sarà. però favorevole 
ad un eventuale progetto di leege. 

Nasi (istruzione) dimostra di aver fatto quanto alla 
istituzione di nuovi licei e ginnasi il possibile. 
ha cercato di rispondere ovasivamente, ma ha concre; 
tato un progetto, che è ora sottoposto al ministro del 
Tesoro, Promette di sollecitare una soluzione definiti» 
va, Studierà di migliorare le condizioni degli insegnanti. 

‘Quanto alla questione del greco e della scuola unica 
dice che avrà occasione di esprimere le sue idee quan- 
do avrà concretato il progetto di riforma della scuola 
secondaria. 

De Cesare vorrebbe diminuito il canone del Co- 
mude di Taranto, pel mantenimento del liceo-ginnasio, 
con an decreto ministeriale. 

Pinchia trova irrisorio lo stanziamento di duemila 
lire per sussidii agli alanni poveri dei licei-ginnasi 

Nasi dà affidamenti € promesse. 

Spirito e Credaro raccomandano il personale dei 
cenvilti nazionali. 

Mantica propone un ordine del giorno per invitare 
il Governo a provvedere all'unilicazione dei ruoli del 
personale dei convitti. 

‘sì accetta l'ordine del giorno promettendo di sta- 
diare la questione. 

L'ordine del giorno è approvato. 

Mezzanotte deplora che il convitto nazionale di 
lasciato in condizioni deplorevoli di bilancio. 
raccomanda il convitto di Arpino. 

studierà e provvederà 

Mestica raccomanda si applichi sollecitamente ln 
leggo sugli stipendi degli insegnanti di scaole © istituti 
tecnici. 

Toxldi dimostra efficacemente il dovere del governo 
di diffondere © tutelare la lingua italiana all’estero, ri- 
levando come purtroppo la nostre bella lingua sia fuo- 
ri del nostro paese in decadenza. (Vive approvazioni). 

Nasi dichiara che il problema affacciato dall’ on, 
Toaldi merita tutta la attenzione del governo. (Be- 
nissimo). 

‘Si farà tntto il possibile per secondare le iniziative 
della Dante Alighieri e dei nostri rappresentanti al- 
l'estero. Tuttavia il ritorno agli antichi splendori dol 
nostro idioma non potrà avvenire che quando l' Italia 
avrà riacquistato nel mondo quella posizione intellet- 
tuale, artistica, economica che le compete. (Approva- 


ene, Raccomanda l'istituto industriale di 
cenza. 
Donati (relatore) dà spiegazioni sulla parte finan- 
Ziaria della questione, esortando il ministro a prov- 


sicura che provvederà nei limiti del bilancio, 

Îl seguito è rinviato a domani. 

Presidente comunica che il progetto pel servirio 
economico delle ferrovie è stato approvato. 

Riccio Vincenzo presenta la relazione sul disegno 
di legge: Approvazione di due atti addizionali sugli 
accordi internazionali per la tutela della proprietà in- 
dustriale firmati a Bruxelles il 14 dicembre 1900. 

Dal Verme presenta la relazione sul disegno di 
legge: Sulla leva di mare del 1892. 

La seduta è tolta alle 19,20, 


SPORT 


Le corse di Torino 
(Servicio speciale del Pop. Rom.) 

Trorino, 6, ore 16,40 — (ermon), Oggi seconda 
giornata di corse alla barriera di Stupinigi favorita da 
Sn tempo splendido, assisteva una folla elegante Gran- 
de animazione, 

Eccovi i risultati: 

Prima corea — Premio Stupinigi — L. 1000 per 
cavalli di tre anni ed oltre nati in Italia, Distanza 
metri 2200. 

‘DI tre iscritti corre solo Marcantonio di sir Har- 
bert, per cui manca l'interesse, 

‘Seconda corsa — Premio Partengo (Mandicap @ 
scendente) — L. 1500, delle quali 300 al secondo, 
per puledri nati in Italia nel 1898, Dist. m. 1800. 

Cosrono e arrivano 1° Augusta di Arenella-Capozzi; 
2° Mister White di Pancamo-Ragusa; 3° Espana di 
Sir Harbert; poi Zola dello stesso. 

— Ore 17.45 — Tersu corsa — premio Principe 
Amedeo - L. 20,000 per puledri interi © puledre d'ogni 
paese nati nel 1898. — Distanza matri 3000. 

Arrivano 1° Haliguen del visconte di Harcourt; 
2° Amerigue di 3, Gadola; Albano di Garlo Orero 
poi Ready della rezza Volta; Karibo, Silvana © Clair 
vauz, tutti di Sir Rholand, 


RS 


SERVIZI 


del Lloyd Austriaco 


Celere per Alessandria. Da Trieste 

ni giovedi alle 14412 e da Brindisi omi 

Veneri] alle 2 pom. Arrivo ad Alessandria ogni 

Lunedì all'alba. Ritornando da Alessan= 

dria via Brindisi questa linea. tocca pure 

Venezia iurante i mesì di marco, aprile, maggio, e giuzvo 

n° Indo-Cina e Giappone ogni mess da Trieste è 
da Fiume. 

ir Calcutta da Trieste al 9 Luglio, 15 Settembre, 0t- 
tobre, Novembre @ Dicembre. 

"io Bar ogni sabato alle 9 pom, per Cattaro, la Dalma= 
nia c Albania, 

'delero por Costantinopoli via Corta, Patrasso è 
DISCO E da Trieste ogui martedì alle 14 112 aut e da Brin 
disi ogni mercoledi alla mezzanotte. 

lei ia Dalmazia: ogni gioveli _clerissimo Triste» 
Gatiaro în congiunzione a Cattaro per Bardy inoltre 4 par- 
partenze per settimana da Triste 

Te Venezia per Trieste ogni lnnell, martedì e vé 
nell alle 11 pom, e da Trieste per Venezia ogni 
Dirteli, ciovodi. sabato alla zuozzazolte, 

iti Bombay diretto di Truste via Porto Said, Suer 
e Aida al 3 Agasto, Settembre, Ottobre; Novembre e Dicem- 
bre alle pon 

Per Bomba, 
Novembre e Dicembre. 

"Bar Ta Greoîa fizio a Smirne oguì domauica da Triest. 

F6L la Tessaglia, Salonioco ogni siovalì da Trieste 

Peì Brasile da Trieste otto -iaggi all'anno. 

ori ne Danubio » Mar Nero, 


si PE vlio;iori informazioni ail IREZIONE CON 
MERCIALE, Trieste, oppure agli sconti Vratelli Gondrani 
e Comp.e Inter, des Wagonse.its,, 40314 - Prancesco Parisi, 
* Camzigari - Villani azien - Gs lurrari, forense — O 
Gociogen, Aridi — è, osti, aguato dalla Sociutà, Venegia 
= como pare ai signori Tha. Oosk te Som, 0 floors Gaza 


nale) da Triesta îl 23 Ottobre 


Pra castagni ed abeti dox- 
tro una villa privata nel- 


Ja posizione più ondata di 


Janri e di rosa si 
4 ol 


i 
| 


Nell nltimo congresso internazionale adnato- 
logico, (durante l' esposiriono mondiale di Pa- 
rigi 1900\.1' 0dol è state indicato come il miglior i 
deniffrioto, che sino ad ogg! sia comparso fn 
commerolo 

Prezzo: La boccetta grande L. 3. 


piccola {nuo 


la boccetta | 


In bocrrli 
creazione), 


< Un sapiente celebre scriveva 
ultimamente alla sua pupilla: « Gome 

« sapiente e come tutore vi raccomando 

e di non usare alcun belletto; servitevi 

‘« solamente tutte le mattine d'un poco di 
* Créme Simon © conserverelo la pelle li» 

‘ bert da qualsiasi alterazione. » J, Si- 

B mon, 13, rue Grange Batelitre, Parigi. 
Med. d'oro all'Espos. Univers. di Parigi 1900. 


la 52 sila 70 


| Bertolini France 


glio por.la istruzione, agraria, per eamaloare Lr: 
aultati dei concorsi al posto ( profertore srdtna- 
fio pel ‘Trattato delle coltivazioni nella sencla so 
Um Agrisoltura di Milano @ di Direttore dal- 

Stazione enologica di Asti. 

Il Consiglio esaminerà. inoltre fl rapporto! della 
autto commissione incaricata di riferire sulle modi- 
ficazicni da introdurre nsil'ordinamento della Scuo- 
la di olivieultara e oleificis di Bari. 

Il Sottosegretario di Stato cho ha cinposto tale 
convocazione, inaugurerà i inruri del detto Con 
siglio. 


Ministero Marine. 


Cal 20 giagno avranno lnogo i sexuent mort. 
menti di ufficiali Hi stato maggiore: 

I capitani di vascello Nicsstro Gaetano dall'" £- 
manuele Filiberto , alla difesu marittima Messina 

Sorrentino Giorgio dalla dil marittia des 

10 alla Direzion Î 
sco daila dispatid È Filterio n 

I tencnti d' rasosiio Bertetti Giuseppe dal 
peliniera 88 sila torp. 76 — Rainer Gaglielite 
daila Acradevia torp. 88 — Albamonte Si- 
eiliavo dalla torp. 70 salls 62 — Marulli Jeel dal 
de Italo Colla 91 asila 110 
— Galiani Lambert della 119 solla 91 — De 
Grossi Fortunato dalia disponibilità sulla 68 — 
dalla 63 in disponibilità, 

Ti capo macchiuista di 2. cl. Marebitto Ciro i 
barcherà sulla r. nare “ Rapido , in sostituzione 
dell'uficiale Massa Guglielmo. 

A sostituire il Marchitto suila r. nave * Castel- 
fidardo , è destinato il capo maceh, di 9. cl. Paru- 
ne Pasquale. ta. 

Il “ Lampo , è partito da Spezia — il * Pali 
muro , è vartito da Spezia — la “ Lepanto, , la 
* Sardegna, , la © Sicilia, » il “ Garibaldi, » il 
# Carlo Alberto, n it “ Fulmine, , il“ Dardo » 
sono partiti da Spezia — il “ Miseno,, è partito 

Spezi: 


Nozze © dere [aro cseguire le partecipazioni 
per dare si lieta notizia si rivolga alla 
ben nota officina tipografica Cerroni in S. Maria 
in Via 3-4 Roma che oltre al completo assortimento 
41 cartoncini © carta stile medioevale ha la specialità 
in quelle distintissime in carta pergamena im- 
presse con caratteri. dall’ incisione in rame. UI 
novità. 


Ieri mattina i Ministri si recarono al Quirina- 
le per la relazione e la firma dei decreti. 

Vennero firmati i decreti di grazia dei carce: 
rati Fusani, D'Agostino e Carmine condannati 
pei fatti di Minervino Murge, Donnarenna e Ca- 
Eadendi condaunati dei tribunali di Napoli e Vol- 
pi condannato dal tribunale di Lanciano. 

‘Tno!tre vennero firmati alcuni decreti di gra- 
zie condizionali, promozioni nelle varie branche 
dell'Amministrazione e numerose onorificenze. 

S. ML il Re s' intrattenne poi con l'on. Zanar- 
delli. Tag 

La Camera di ieri. 

Dopo che l'on. Presidente con belle pa- 
role ricordò il cordiale ricevimento fatto 
dal Re ai deputati, si svolsero le interro- 
gazioni. Continuò quindi la discussione dei 
capitoli del bilancio dell'istrazione, che pro- 
seguirà nella seduta d'oggi. 


Per gli infortuni. 

L'oa. Di Bagnasco ha presentato la seguente 
interrogazione: 

LT sostoscritto interroga il ministro degli c- 
steri sullo stato presente dei negoziati relativa» 
lente agli effetti della legge promulgata in Ger- 
niania sugli infortuni nei lavori. » 


Ministero Interno. 


E' stato sciolto il Consiglio comunale di Oni- 
feri Sassari) e nominato Îì, Commissario il dott. 
Gottardi. e 

Sono stati sospesi i fuozionarii di P, S, delle 
stazioni lungo la linea ferroviaria da Spezia 4 
Roma, nerchè, contrariamente agli ordini rice- 
vati, feceru entrare delle persone al. passaggio 
Toltreno reale di ritorno dal varo di Spezia. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


II signor Barrère ha rimesso al Ministro Cocco- 
Orta, per incarico del presidente della Repub- 
blica, Lonbet, le insegne di ‘ande ufficiale della 
Lexion d' Onore per Ja parte da lui presa alla 
Esposizione di Parigi. 

Ministero Poste e Telegrafi. 


S. M. il Re, di motu proprio, ha nominato l'on. 
Galimberti commendatore manriziano e l'on. Fulci 
grande ufficiale della Corona d'Italia. 


Ministero Lavori pubblici. 


Con decreto di ieri il signor Luigi Rubino com 
messo di S, E. il Ministro dei LL. PP. è stato no- 
Toesato cavaliere della Corona d'Italia per cin- 
quant'anni di lodevole servizi: Res 

L'on. Giusso offri la decorazione all'ottimo im» 
piegato. 

Teri si firmarono i seguenti decreti : 

CIussifica in 1° ctex, della bonifica delle paludi 
di Facecchio nelle proviacie di Firenze e Lucca, 

Idem pantani Grosso e Piccolo nei Comani di 
Bruzzano e Brancaleone (Reggio Calabria). 

Tiem di Campidano ed Oristano (Cagliari). 

Idem palude Branese (Lecce). 

Liem pianore di Venafro (Campobasso). . 

Idem pianure di Spagna (Como e Sondrio). 

Dichiarazione di pubbtica utilità delle opere ne- 
cegsario per. garentire da inquinamento le acque 
potabili di Torino. 

inistero Tesoro. 


Il comm. Emilio Melani ragioniere generale 
dello Stato, con decreto di ieri ha ottennto la 
Commenda Mauriziana. . 

mme inistero dei Tecoro ha autorizzata la 
convocazione del Consiglio generale del Banco 
di Sicilia in sessione straordinaria pei 27 corr.. 

Sion. DI Broglio ha disposto che per tutti 
gli esami di concorso pel Ministero dei Tesoro 
Fonga adottata la segretezza del nome del cane 
Ridato per gli esami ecritti 


Ministero P. Istruzione. 


A comporre la Commissione amministrativa del 
Collegio di Maria di Castelvetrano sono nomiuati i 
conci Saporito Stefano, qsale presidente: Paine 
signori. Gioseppe e Margiotta cav. Giovanni, come 
onsiglieri i 
Ct eq Comiso enni del 
n. Evtuerratorio femmizile delle Mautellate în Fi 
Rooomelle persone del cav. Guido Parigi, qualo 
renzfionto, del cav. pro[. Cesare Paoli © 0av- prof 
Riegusto Alani quali consiglieri. . 

uo. avv. Giovanni De Sancila Mangelli è, n0° 
miiato fapettone pei: monumenti a Bracciano, Can 

omo di Roma e Castelnuovo di Porto, 

È' approvata la elezione dell'on. comm. avv. A- 
Jeeuntio Pascolato a membro elleitiro del B. Isti 
tuto Veneto di Scienze Jettere ed arti. o È 

Il pittore Edoardo Dalbono è eletto socio ordi» 

to della Sezione di bello arti dell’ Ac- 


pesideni i 
Vatedii di ersheo'ogia, lettere © belle arti della So- 


i Napoli. ; 

“i penna Giovanuî Mariotti è nominato 

presidento della B. Deputazione di sora patela per 

fl provincie parmeuni, © Îl cav. dottor Alberto Ama- 

de Pi neininatn mombro aftivo all'alicio di segreta” 
fio della Deputazione medesime. 1 

ictprot. Mardivando Asioli è confermato comit: i 

rio della t'osmmissìone conservatrice dei monum «Ml 
rorincia di Modena, 

rovato Îl testo uni 


are ner 
‘ed aggit 


ULTIMA ORA 


Salerno, 6, ore Raffaele De Nicola, cin 
quantenne, conciapelli, lavorando intomo a certe 
pelli fresche, fa pato da una mosca sotto l'occhio 
destro. Dopo qualche ora aveva la faccia gonfia : 
il giornò seguente era divenato irriconoscibile. 

Allora si decise a chiamare il medico ma ogni 
cura riuscì vana. Il disgraziato morì fra spasimi a- 
troci. La mosca gli avera comunicato i bacilli del 
carbonchio, 

‘Anche l'oste Giaseppe Nastri fu punto da una 
mosca e lo stesso medico chiamato ai priwi sinto- 
mi, li riconobbe per quelli di una affezione carbon 
chiosa, Ma i rimedii pronti salvarono l'infermo. 

Pisa, 6, ore 17,50. — (Stampace). All'Assoc, li» 
berale non. si son fatte la premiazione degli alun- 
ni delle sue senole gratuite e la consegna dei di- 
plomi ai 4 operai che andarono per conto suo alla 
Espos, di Parigi, Presenti le autorità scolastiche e 
le comunali. 

2 La “ Cassa V. E, IL per sovvenzioni agli 
stu'enti poveri, spese in quest’ auno per sussidii 
590 lire. Pure il bilancio si chiuse con un aumento 
di L, 492267. L'esercizio attuale usufruirà di una 
cospicna elarzizione del Re. IL Consiglio direttivo 
è composto dei signori avr. Lecci, presidente; arr. 
Curiai, segretario ; dott. Casaretti, dott, Tussetti A- 
seanio, consiglieri. 

"TI Re ha accettato la presidenza onoraria del- 
la Fratellanza militare e della Società dei reduci 
d'Africa. 

iano, 6, ore 18,25. — Una Commissione mi- 
sta di capi-mastri e di operai muratori 8° rianita 
nel pomeriggio, presidente il Sindaco, Assisterano 
parecchi assessori. Si è discusso per quattro ore per 
il componiment» desiderato ormai da totti ardente= 
mente. 

Sè giunti al punto di ammettere l'immediato au- 
mento delle mercedi ai murstori a trentasei cente» 
sîmi per ora. Ma verdurando qualche altra pretesa 
da parte degli opersi, la discussione è diventa bur- 
fascosa e la seluta è stata tolta. Domani altra 
riunione. 

Si spera che abbi 


esito migliore. 


Parigi, 6, 15,30 | Aperture 


frano, 5 010 amm.) — 
sì, 8000 per) 10 
#| . 311200] 101 
“ \CrALIANA 5010) 97 
elia, - «i 25 
7. )spagnuola =. .| 71 
sofrussa nuova. + + 
sil portoghese. +. » 
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Lotti Turchi. + + 
For, Meridiou, ital 
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Vienna, 6, londra, 6 apertara 
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austin) 117 95 
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C.Londra] 240 40) 


Vere, alla B, d'Ingh, st 20,000 « Rit st 


(5) Londra, 6, — La Banca, d’ Inghilterra 
ha ridotto lo seont» dal 4 010 al 8 112 010. 
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Dispacci d'urgenza del giornale 
Firerpooî, è giugno are 1&L Wrgenta) «portati 

Ballo N [ i 


Totoni - Vendito probadili del giorno 
‘TENDENZA calma 


finvre, È giugno ore 10,15 urgunza 


Vendita probabili dal store 
tgocgo Ano giugno 
DENZA calua ve 
Gama Sano; cooi avsrago © Venta versi |! 
STEMDENZA calma teresa 
parigi, 6 giugno ne 
— Genert 


Farine prlws mars. 


26 Aresmvice pr + Poroto Romano » 95 


Il Pendio della Passione 


‘ROMANZO DI 
Paolo de Garros 


— (Trainzione di A. Del Valle do Pas) — 
IX 

— Facile a guidare, no, non lo credo, Ma viè 
tina certa differenza fra il lasciarsi guidare dal 
mazito e lo intendersi con lui; e son certo che, sa» 
pendola prendere. 

— Ah! si. ‘ Sapendola prendere , ripetè Meur- 
sau sorridendo ironievmente ; le donne, che 0 per 
nua ragione o per l'altra ne hanno abbastanza 
‘del marito dicono sempre così. 

— Questo la signora, non lo ha detto a me, in 
‘gni caso, rispose Ettore aspramente. Ho mani. 
festato un mio sentimento, e per rispondere alla 
vostra obiezione, ca:o zio ; poichè 1n fondo sono 
gonvinto che nessuna nuvola ha turbato ancora 
Y'orizzonte dell i 


si ricevono presso gli uffici postali con semplice dichia 


Le Associazioni fi:îcn5'e pasanto 0 cent, oppure con cartolina vaglia. 


ALP Amministrazione dell ° 
Via Due Macelli, 6 


- Dat 


ERNET-BRANGA 


— Tanto meglio, osservò Meursan, a'lontando- 
ni con un gesto di scettica noncuranza. 

Ettore non insistette e si diresse da un'altra 
parte. 

Approfittando della confusione degli addii, la 
Davrigny gli si avvicinò » gli disse sottovoce: 

— Non venite più a farmi visita da un tompo 
a questa parte, Perchè mi faggite in tal modo? 

— Perché vi temo, rispose Ini chiaramente, ma 
senza osare di guardarla. 

Soffocata da tale dichiarazione ella tacque un 
momento ; poi senza far trasparire la sua emo- 
zione, riprese dopo un momento: 

— Avrete ia forza di affrontare utia volta sol- 
tante la mia presenza ? Ho bisogno di vedervi, 
volete venire mercoledì ? Mi troverete sola per- 
chè Piero deve assentarsi. 

Ettore esitò un poco, poi sottovoce : 


— Si, verrò, disse. 
Ella gli porse la mano con atto di riconoscen- 


za, quindi si separarono coi soliti riguardi ceri- 
‘moniosi, 


PA 


La signorina Gilberta Lasagne figlia unica, 
nata qualche anno dopo il matrimonio dei suoi 
genitori, era stata per loro oggetto di una vera 
idolatria. 

Il padre e la madre nulla avevano trasenrato 
per farne una giovinetta compita, o meglio supe- 
rior: sotto ogni aspetto. 

Finite le scuole elementari non le eran manca- 
ti maestri di musica edi disegno î più rinomati. 
pur continnando a frequentare i corsì di scienze 
e di letteratara più di grido. 

Vedendosi oggetto di tante cure e dî tante pre- 
mure Gilberta sì era fatta un'idea elevata del 
sno piccolo personaggio. 

Bisogna però riconoscere che la signora L: 
sagne non aveva omesso di occuparsi della parte 


morale dell'educazione di sua figli 
Dopo averle incalcato i principii religiosi che 


ella stessa possedeva, aveva cercato sviluppare 
in lei il gusto per le opere caritatevoli e per 
quella pietà illuminata in cni essa vedeva la goi- 
da più certa, il sostegno più forte della donna 


Prezzo dell'associazione 
—{ senza L'ECO DELLA MODA )- 


). Anno L, 40 - Sem. 
. Anno L. 18 - Sem. 


- Trim. 10 | Italia... 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitalo L. 180 milioni intieramente versato 


ESERCIZIO 1900-901 - Prodotti approssimativi del traffico - ESERCIZIO 1900-901 


Rete principale 


dal 21 al 31 Maggio — (33° Decade). 


o ——___ 
® Rete seconda: 


Esercizio corr. | Esercizio proc. | 


Differenze _ | Esercizio con. | aerciaio proc. | Differenze 


4737 |- 
4732 | 


1033 1022 [ u 


Viaggiatori . 660 19]— 
Bagagli e cani 
Mercia G. e P. 
Merci a P. V. 


400,751 48] 
2.150,881 39 


1030 1026 4 
186.18! 19] 5 6L1:2 6,262 88 
174 04 
1,566 76 
4/000 59 


10.141 94] = 11,601 70|+ 
87.019 09] 91,013 71|— 


TOTALE | 4.136.125 78 


Viaggiatori. 
Bagagli e cani . 
Mercia G.e P. ac. 


9,611,566 79] 2,500,042 S4|+ 
12,746,022 28|+ 


Prodotti dal 1 luglio 
150,337,856 68148,663.735 70|+-1,674,020 98] 2,230,408 08 


Merci a P. V. . 698 33|64,114,074 85|-+1,208.721 45| 2.671.168 I1| 2,670.976 12|+ 


158,011 29) 165.015 46|— 12.004 2 


415 S2|+ 126,082 11 
54,384 404 7.01571 
ABLOT4 95| + 15,43747 
19199 


111,325 85] 


61,400 11 
235042 21] 


476,574 42 


TOTALE |:3128319 B 


Prodotto 
869 484 
27.061 + 


lella decade . 
riassuntivo 


[LISUEZE: | 3.489,030 61] 5,340.085_39|+ 149,19528 


per chilometro. 
526) 148 12) 
690 17] 5.329 66 


181 46)— 834 
5,204 Tel4 124 90 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla rete Adrintica è calcolata per la sola metà. 


*Navigazione Generale Italiana * 


Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 
Capitale statutario L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 


Direzione Gen. : ROMA - S 


edi: GENOVA. PALERMO, NAPOLI, VENEZIA, 


Principali servizi postali esercitati dalla Società: 


Servizi transoceanici. 


1a, Montevideo, Buenos-Ayres, 
partenze da G a il 1. è il 15 di ogui mese, 
Per New-Fork: partenze da Genova è Napolio- 
gui settimana. 
Per Rio Janeiro e Santos: partenze du Genova 
Napoli ogni mese. 


Per Aden e Bombay, coincidenza per Singapore 
@ Hong-Kong : da Genova al 18 di ogni mess allo 7; 
da Napoli al 49 di ogni mese allo 24; da Messina 
al 20 di ogni mese alle 47. 


Servizi del Mar Rosso. 


Per Massama ; da Genova ogni quattro Sabal 
lo 21; da Vapoli ogni quattro Mercoledi alle 
Servi 

Per Alessandria d'Egitto: la V 
e al 18 di ogni m ore 8; da Ancona al 2 e al 
18 diogni mese al! Bari al 3 8 al 49 d'ogni 
mese alle 24; da Brindisi al 4 e al 20 di ogni 
alle 13; da Genova ogni Sabato alle 21; da Napoli 
ogni Mercolli alla 17; da Messina ogni Giovedì alle 13. 

Ter Malta è Tripoli (coincidenza a Malfa ogni 
secondo martedi per Zergasi è Canea) da Genova 
ogni mercoledì alle 21; da Nopoli ogni sabato alle 
ore fi, 

Per Pireo, Costantinopoli è Odessa : lu Ve- 
mezia ogni Domenica alle 16; da Brindisi ogni Mercoledì 
alle 23.40; da Genova ogni Martedi alle 21; da Nepo- 
li ogni Venerdl alle 17; da Messina ogni’ Lunedi 4 


da Messina ogni quattro Giovedì allo 13; da Sue 
ogni quattro mercoledi alle 24. 


Mediterranei internazionali. 


mezzanotte. 

Per Corfù e Patrasso : da Venezia ogni Domenica 
alle 16 ; da Brindisi ogni Mercoledì e ogni Domenica 
allo 23.30. 

Per Tunisi: da Genova ogm Mercololi elle 21 ; da 
Livorno ogni Sabato alle 24; da Napoli ogni Lune- 
di allo 19,55; da Palermo ozn marcoli alle 13, 

Per gli Scali della Soria: da Genova ogni quate 
tro Sabati alle 21; da Livorno ogni quattro Lane 
alle 10, da Napoli ogni quattro Mercoledi alle 47; da 
Messina ogni quattro Giovedi allo 13 

Partenze giaalire da Napoli 
alle 19,35; da Civitavecchia per 
alle 47, sce, ecr. 


t Palermo 
olfo Aranci 


Par ulteriori informazioni ed acquisto dei biglietti rivolgersi a tutte le Agenzie della 
SorietA, ai Signori COOK e SON, alle Agenzie della Compagnia dei Wagons-Lits. ecc. 


GUIDA FORESTIERE 


VENERDP - Ingresso libero, 


Vatieano: LOGGIE DI RAFFAELLO. CAPPELLA SI- 
STINA, DEL B. ANGELICO, APPARTAMENTO BOR- 
GIANO e PINACOTECA: Accesso al portone di Bronso e 
(al 3. p. sì danno i biglietti) dalle 10 alle 15. 
ISLIOTECA dalle 9 alle 13. 
ARCHIVIO SEGRETO. SI visita soltanto con un 
speciale. 
Hd: STUDIO DEL MUSAICO, Accesso dal portone di 
bronzo, dalle 10 alle 15. (Il permesso via Sagristia 8). 
'OUPOLA S, PIETRO: dalle 7-10. (Permesso via Sagristia$). 
Biblioteca Lineel: via Lungara 10, dalle 13 alle 16, 
Painzo Reale R. Scuderi 12 allo 14. Permesso 
via Venti Settembre Uf, R. Sendiere. 
Museo INDUSTR, ARTISTICO: Capo le Case, 9 alle 14. 
Nd. DI GESSI: Via Vanvitelli 6À, dalle 19 alle 18, 
Guilevia 8. LUCA : via Bonella 44, dallo 9 all 
Galleria DORIA: P. Collegio Romano, dallo 10 alle 14. 
Catacombe S, SEBASTIANO (solto la Chiesa): via Ap- 
pia Antica dallo 9 alle 16, 
‘Terme di Tito: via Labicana 2), dalle 9 
ro Traiano: via dello stesso nome, di 
Villa PAMPHILI fuori P. 8. Pancrazio, dal 
Ingresso Una Lira, 
museo VATICANO via delle Fondamenta di 8. Pietro. 
stradone del Giardino, dalle 9 alle 13 
Ta. LATERANENSE: P.8. Giovanni, dalle 10alle 15 
xd. KIRCHERIANO: via Coll Romano 27, 9 alle 1. 
tà: ETRUSCO: a Papa Giulio fuori Porta” del Popolo 
sulla Flaminia dalle 9 alle 15 112 
‘Id. ANTICHITÀ”: alle Terme Diocleziane, nel chiostro 
di Michelangelo, dalle 9 alle 15, 
‘diatterie: NAZIONALE. Vis Lungara 19, dalle 9 allo15, 
ARTE MODERN. zienalo, dalle 9 alle 15. 
: BARBERI Quattro Fontane 13, dallo 10 


allo 1 
Foro Romnno: via S. Teodoro dalle 9 al tramonto. 
Palatino e Pal. del Cesnrl: via S. Teodoro, dalle 9 al 
tramonto. 
Antica, dalle 9 alle 16. 
troni 
‘dalle 9 alle 16. 
in Antica 37, dallo 9alle 16, 
reello 14, dalle 9 alle 16 


Ingresso Cent. 50. 
osseo piani superiori dalle 9 alle 19118. 
Campidoglio: MUSEL PINACOTECA TABULARIUM 
è TORRE, dallo 10 alle 1ò. 
Ingresso Cent. 25. 


Sepolero Scipioni e Colombario di Pomp nio Hy 
1ns® Via Porta S. Sebastiano dalle 9-15. 


ISTE NEO 
Ferro Cnina Rosati 


ALLA NOCE VOMICA 

Questo liquore è molto gradevole e facilmente tolle 
rato in qualunque età dagli stomachi più delicati : è 
in special modo raccomandato dai Signori Medici per 
facilitare l'accrescimento ed il ritardo sviluppo, procu- 
ra al sangue la forza e ne aomenta i globuli rossi 
che formano la beltà, Fortifica lo stomaco, eccita l'ap- 
pelito, combatto l'anemia, il linfatismo, abbrevia la 
convalescenza. 

L'uso e la quantità da prendersi al giorno verrà in- 
dicata dal Medico, Comunemente agli adulti si preseri- 
vono due 0 tre bicchierini al giorno prima dei pasti. 


Numerosi attestati medici, tra i quali quelli dei prof. 
De Giovanni, Gaetano Mazzoni e molti altri. 


Vendesi in bottiglia da un litro L. 4 — da un mer 
20 litro L. 2,60 — da un quarto di litro L. 1,50. 


Vendita in Roma: Farmacia P. MARIANECCI, via 
Tritone N. 16 (Centro) e Farmacia DEL GIUDICE, via 
Poli N, 28, 


4 Con L'ECO DELLA MODA ) 
.» Anno Ls 21 - Sem. 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, 


—  _ RACCOMANDATO DA CELEB 


chiamata a vivere nella società. 

Disgraziatamente, vivere della società e per la 
società fa il primo ed unico obiettivo della ra» 
gazza ad un'età in cui il cuore e la ragione non 
sono ancora abbastanza formati. 

Loi, Lassagne per la sua postziona al foro era 
costretto a ricevere ed a frequentare i salotti uf- 
ficiali ed eleganti, 

A diciot'anni Gilberta fa lanciata nel turbine 
senza che sna madre pensasse a sottrarnela ; 
solo perchè era d'uso, perchè le relazioni del ma- 
rito ve l’obbligavano, e perchè d'altra parte non 
veleva in ciò per sua figlia alcan inconveniente. 

In consegnenza Gilberta, in merito alla sua 
ntelligenza, alla sua istrazione, e più che altro, 
in merito alla sna bellezza fa subito osservata, 
festeggiata, corteggiata. hi 

I giovanotti facevano a zara per aver l'onore 
di ballare con lei, gli uomini se la disputavano 
par godere della sua conversazione intellettuale 
che favoriva tanto bene una graziosa civetteria 
le mamme facevano ressa intorno a lei per ac- 
caparrare quella manina che doveva mettere 
nella soa cesta nuziale il gradito obolo di sette- 
centomila lire. 


Trim. € 
Som. 23 - Trim. 18 
spedito ogni settimana. | 


La quarta pagina è 
"Trattandosi 


Vedendo la universale attrazione che esp 
la ragazza ne fa inebrinta. bi 
L'orgoglio prese la mono sula razione 
ce credere di potere benissim? far a moi” 
qualunque gaids, anche della tatela doi ul! 
tori. tak 
La signora Lassagne non avendo il c:paogt 
troncare il male alle ene radici, senti il por 

e raddoppiò di vigilanza presso la fi 
Ma questa non accettava già più i consigi 
si rivoltava quando le voleveno far capire Ir 

sagerazioni della sua condotta. 
Macchinalmente esercitava le sue pratiche n, 
ligiose, ma senza entasiasmo, è senzavquelagi, 
cerità che sua madre le aveva nn tempo ino, 
cato. 
Il prossimo ballo, la rinnione al pattinagri 
la oreoconpavano diversamente. STA 
Il signor Lassagne, vedendo i risnltati ds, 
sua debolezza, volle provare a mettere na ary 
ne a quel fiatto di emancipazione; ma e, 
tardi. h 
Gilberta era abituata a far la sua volontà, 


quantunque fosse annoiata di quella vita fitizia 
di piaceri, per vanità non voleva rinunziarsi 


leo 


lee 


erologi di 30 parols: L 5 
po del giorui 
 Pice. Cro 


L.2 per linea, (Oltre 100 line 
80 > Solto Cron, (ossia 3. pag: 
‘edi tarifla speci 

in ome qui appresso 


‘più inserzioni, ribasso da convenirsi. 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E 


pei FRATELLI BRANCA pi MILANO 


GENUINO PROCESSO 


DbiGEstTIvo e-_—_—_ 


TA! MEDICHE 


Guardarsi dalle innumerevoli contraffazion 


Agli industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE. 22 Giugno 1899 — Reg. Att. Vol. 111, N. 226. 


per. « Perfectionnements dans 


fleurs artificielles » del Sig. Henry Jules Stanislas PRAQUIN 


a Parigi (Francia). 


L' inventore è disposto a vendere la suddetta privativa industriale oppure a con- 
cedere licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli — Per schiarimenti e trattative 


Agenti per l'Italia: ZANARDO & €. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d' invenzione e Marchi di Fabbrica 


rivolgersi agli 


©, Via Due M 


lm 


la fabrication des couronnes en 


acelli -_ Roma 


‘Orario estivo 4 Giugno 1901 


Roma-Marino-Castel Gandolfo-Albano-Anzio-Nettuno 


ROMA 
Acqua Santa 
Capannelle 
Marino 

Castel Gandolfo, 


ALBANO LL { 


[Le pubblicazionidi questi ar 
non si fanno a giorni alternati 
sono consecutive. 


ve 
TARIFFA] 
Corrispondenze 


1) 


Cocchina 
Carroceto n 
ANZIO, a 
NETTUNO a 


fa 


18.10] 19.00 


Via Ciampino 


Quosta categoria comprende! 
Igîì avvisi per vendite di stabili, 


‘terreni, oggetti di valoi 
di NETTUNO 

ANZIO 

Carroceto 


Cecchina 


ja | ALBANO LL 
Il Categoria (r.ti5ei o 
Il Castel Gandolfon 
Marino 
Capannelle 
Acqua Santa 
ROMA 


Questa categoria. comprende] 
tutti gli di vendite dil; 
‘commestibili, vino, carbone, ter-| 
raglie, specialità, accreditamen- 
10 di negozio, come modiste, 
Î| sarte, calzature, ec. 


pnl lap 


Agosto, I detti treni si attiveranno a cominci IL t 
della colonna o da Albano a Roma, funziona fin da oggi ed è giornaliero 


orni 1, 13, 81 Luglio e 1,31 
{al 1. Luglio, Il treno però 


0.59] !! Categoria (aisi 


f 
Appartengono a questa catego-! 
A||rprremenmea mastro 
|l'partamenti mobitiati di non più 
di 3 ambienti, ricerche ed ofter-| 
te di personale di qualunque 
| classe come: traduttori. conta- 
bili, maestri, persone di servi- 
{[i, vendito por oceasioni d'og-| 
getti in uso, avvisi di smarri-| 
i!” menti, od altri annunzi di 
poca entità. 


te le affezioni 


da ripeterai|| 


Neuronikon Kernot 


Tonico, ricostituente, digestivo. 
Questo preparato riesce il più utile, come risulta da 
esperimenti praticati da distinti clinici, nella neurastenia e intut- 


all'igiene, è l’unico rimedio atto a_ debellare la nojosa sintoma- 
tologia neuropatica. 


dipandenti da esaurimento nervoso ; accompag 


sconto del 
20 per cento, 
L'A 


Ogni bottiglia si vende in Napoli lire TRE. 


HE; Contro vaglia-postale 0 cartolina-vaglia di lire sette se no spe 
discono in provincia 2 bottiglie per 

Unico depositonella Farmacia inglese di KERNOT 
Farmacista di S. M. il Re d' Italia — Strada S, Carlo 
n. 14 - NAPOLI - palazzo proprio. 


co postale. 


amento sempre anticipo 


© BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


3 attivi 
Nocera Umbra Bagni {to nyio 
AI settembre, 54 camere bagno, busatato, con confortabile, 

equa nei piani. Dirigersi, Roma, pi de 


Villino vendesi 12 stanze, sotterranei, sct- 
Albano tera rimessa, alloggio guardiano, vasto 
giardino ricco di piante, piccolo vigneto, Superficie 5000 me- 
tri, vista al mare dicci minuti dalla ferrovia, Dirigersi Fon- 
tanella Borghese 23 primo piuno. 

Facilitazioni nei pagamenti. sie 


" 5 n A 
Grandiosa villa mobiliata 
Avfittusi (Toscana, Val di Chiana) a 10 minuti stazione fer- 
toviatia, posizione deliziosa, aria balsamica, terreno annes- 
no circa ettari 15, ad uso bosco e giardino, con passeggiate 
ombroso, dista circa tre ore e mezzo da Roma, Dirigorsi 
Casa Commerciale Vay Via Venti Settembre 28760 


Roscoverde Pensione inglese 
din = Prataglia, Montagna Casentinese a due 016 dalla 

stazione di Bibbiena Linea Arezzo-Stia 900 metri sul livello 

del mare. Casa di primo ordine, splendida posizione, incan- 

tovoll passeggiate, giardino ombroso, prati Loris, numerose 
arslon, acqua sorgente a gradi 5. Medico, telegrafo, Ivn 

ditai Jivolgemi ng Vila Doscoverd Pratagi 

Arca 7 


in spledida posizione si- 
Affittasi vili Mi 
mana di Poggio Mirteto. Distante da Roma un'ora di ferro- 
via con quattro partenze al giorno. Elegantemente mobi- 
liato con grandi terrazze, circondato da giardini, viale per 
passeggio, aria saluberima, acqua eccellente, Pollaio nella 
la. Trattamento signorile. Per pensione, da convenirsi a 
conda del trattamento che si esige. Si affitta dal 1. giu» 
quo alla fine di otiobre. Per trattative serivere Armida 
Jorrè. Poggio Mirteto (Sabina) (I 


Un ora di carrozza dall 
Sani i i LT ca, Gene 
tri sul mite) ara purissima, Cara della rinomata Ac- 
quin Mineral, per la diaiosi urica e por lo malattie dello 
viomsco e degli intestini. Api biliati e pensioni 
spp a prassi mei ia lemma de 


Casentino ‘ît*: 


stazione Poppi Km, 1 112, altezzi 
tive dott. Pardo, Ripetta 20, Ro 


D'AFFITTARSI 
26 parole L. Una - In piu di 35, Cent. 5 cade 


inze e seuderia, distante 
500, Dirigerti trata= 


Tenuta di Malafede affittasi 


Cessando col 30 settembre 1902 l'affitto di detta tenuta s'in- 
vitano i concorrenti a presentare prima del 30 giugno 
è offerto in carta da bollo di L. 1,20, per essere pros 
consideraziono, al palazzo Massimo. Aracoeli 30 ove trova» 
si ostensibile il capitolato. ne 


Prossimo al Corso Umberto | 2,593 
camere da letto ammobiliate, oguuna libera d'ingresso con 
ascensore ® gas, Rivolgersi all'Amministrazione del POPO, 
Lo ROMANO. 681 


ni appartamento al 8, piano 
Via Milano 19 dts camere, camerino, 
cucina, altro al 4. dì otto camere, camerino, cucina, bagno 
terrazze. Rivolgersi portiere. “788. 


IF CATEGORIA 


95 parole, Cont, 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Grande ribasso di carbone 


Vendita a peso: L. 8 il quintale. Per grosse partito pressi da 
convenirsi. Dirigersi via P. Umberto 120, Settimio Gerardi. 
166 


III CATEGORIA 
#5 parole; Cent. 50 - In più di 85 - Cent, 5 cad. 


Maestra di pianoforte fiuigna 


demoni in casa propria 0 in quelle dello allieve. Rivoly 
af all'Amene del Giornale. © * Ln 


ORARIO FERROVIE 


Ai LTL ET 


Avessano-Tivoll ;. 


[pera 
i 
Fitto sua nà 
(Ha) 
Pronti 
‘elletri 
glio 


1816] 17,17 
ti |ifa 
16,4 


Persona anziana iS 


Distinta signorina fiustrmtno 
il francese dà lezioni di canto e lezioni di lingua italiana 
# forestieri in casa propria e a domicilio, Rivolgersi via. 
Nicola dei Ce: F9 463 


a di Tag 
Conversazione fiji: 

ore 5 alle 7 © pel signori dalle 8 alle 10, Via in Aquiro 
N. 109 p. pi 4 [I 


pila, dae È 
| Camera grande Rise vicine Ala 
ponte Cavour, volendo due letti @ pensione. Lungo Tere* 

17 piano L Tal 


Poe sia o 
Camera e camerino sur vi 
liati signorilmente, volendo salotto, due finestre cali 
nobile p. p. presso famiglia distinta. Dirigersi Corso Val 
berto 63, € portiera, 


Si scrive a macchina i" 
tn via dotta Campana 17 interno 9, massima soll 
‘© precisione, non si teme concorrenza. 


da lezioni privato 


Distinta signorina .'fucinii vanto 
i sessi, fino alla 5. elementare compreso il francese, Diri- 
gersi via delle Coppelle N, 28 p. ultimo, prima porta a si 
ns 
Piante ornamentali if a 
grande forza ricorcansi. Dirigersi Rignani 966. Piazza Co- 
Jonna. 738 
ii madre di famiglia, 
Maestra di piano worsconie miglio: 
ri referenze, dà lezioni a domicilio, onorario. modestissimo. 


Inviare lettere alla signora L B. Amministrazione del PO- 
POLO ROMANO. 568 


e dell'alta Italia, civile condizione, vedo- 
Signora tica media, per diseti Anaaziari oc 
cupersobesi come dame di compagala, oppure como gover: 
Corro finita famigli sito reticenze. Gerivore Gi 
RIO, i Posta Sestante Roma: 


i di distinta fomiglia 0 con lo migliori re. 
Signora firenzo cerca occuparsi. como dama di 


compagnia 0 in qualche negozio anche fuori di Roma, Ri- 
volgersi all’ Amm, del “ Popolo Romano » mw 


Buonissima occasione Jmnîtii 
mobilio causa partenza, miti presa. Visibile sino 9 giugno 
wia Varese 26 int. 6 ore 10-12, Te 


D'AFFITTARSI 


i di e piccole 
Camere mobiliate Fava 
do pensione 6 camera con due letti, 17 Luugo Tevere Prati 
piano 1. (Da non confondere col Lungo Tevere Mellini) 
(I 


tI 


a; bella seula în luogo centralissimo. 
esso Piazza Borghese e Diaz! 


Corrispondenze 
95 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Ceu* 5 


Il telegramma di mercoledì mi ha profvutamen 
pressionato, dimostrandomi il penuso stato dell 
stro; o mi la poi procurato anche serissiui 
sendo stato letto da altra persona! Vi seo 
viar i più nulla a quell' in a 
presto per spiegazioni Pregovi indicarmi il molo, ib" 
zando lettera mio nome ferma lu posta. Spero riceve! 
bito, Domani farò ricerche. TR 


ano Grasio dello aver po 
ASPAPAYO Nicissima, desolatissin 

cosa afotuosi salti cd una atrio di mati 
ogni beno di vero cuore. 

n; Conto vederla stasera teatro dove l 
Marta Ce "tonpro bella Perdoni sè dovetti 
ssendo venaia persona 
Lt 10 trovaî adltto come av 
Mi parve di trovarvi freddezza, 
che mi fossi ingannato! 


o mi fusi ingannato! 
} comprendessi quanto dispia: 

Madama Si" egarat di setreoni ss 

gio co po 1 Gti Pec privi di 

gimo che nOm 10 to deaiderata Perchè non dora 

gione Der me UO Seieia olo è me? Non 8 Be 

altro? Su via ti scongiuro non. eusero orudele sa, de 

ma che © nina perdutamente | Spero aneora. Ricé 

d. dal too sempre, ANGOT 


to di 
i 
nica 
nistro 
fosse 


